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La seduta è aperta alle ore l ò, 

Sono presenti: i ministri dell'interno, della 
giu,tizia e all'ari di culto, della guerra, della 
marina, dvl l 'istruzione pubblica, dei lavori pub­ 
hlici, delle comuuicnzioni, ed i sottosegretari 
di Staio per l'interno e per i lavori pubblici. 

Hl·:BACDEXtìO, -'''!Jrl'lrrrio, dà lettura del 
processo verbale dell'ultimn seduta, che 1\ ap­ 
provate. 

Congedo. 

l'RESIDEXTE. Comunico al Senato che 1'0110- 
revole senatore Tamboriuo ha chiesto congedo 
per giorni dieci, 

Discussioni, /. 1 G2 

11..:. 

Se non si fa11110 osservazion i, questo congedo 
s' ìntcudr- ac·1,ordato . 

Ringraziamenti. 

PRESID I·::--.IT I·:. I I Si ndaco di Li voruo ha fatto 
porvcuirc al la Presidenza la seguente lettera: 

e ]11 nome di tjll!'S(;t città che ~~hJl!' l'onore 
di clan• i natali all'illustre 1·0111pi:t11to c·:l\-alicrc 
di tìr:rn Croce conte doti. Florcstuno de Lar­ 
dl'l'l'l, sena101·p, dPl l{(·g-110, in fl()Jlle dt'lla 1:i­ 
viea rnppr<'sl'ntn11za, e i11 110111e mio in parti­ 
eolare, porgo all'o11 .. \lto Co11scsso scnntorink, 
e personalmente all'Ec1·elle11za \"ostrn, i più 
vivi ri11grazia11lt'11ti per le eondoglia11z1' i11vinte 
per la rnort" cl<dl'11omo, la cui p1•r1li t;i ha de­ 
ter111i1111 to lutto profondo 11ella 1'.i ttadinnnza 
intera. 

• Col ma:;.~iorc osse'l uio 

Firniato: e l '. l!'oxcr-( )TTH:H! >. 

Votazione a scrutinio segreto. 

l'RI·:SlIH:ì\TI·:. L'ordi110 del giorno n•ca: 
Votazione di )l;lllott;i;,:·gio per la nomina: 

a) di un mPrnhro suppl•·nte della Commis­ 
sione permanente d' istrnzione dell'Alta Corte 
di giustizia; 

1') di Lllt <.:0111111b.~ario llella ('a~sa di depo­ 
siti e prestiti; 

Tipogrllfi" del Senalo 

f3:, I S . I' 

.-. .... --,,, 
I 
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r·) di 1111 commissario di v izi lnuza ali' Am­ 
ministrazione dr-I fondo per il culto. 

Votuzionc a scrut iu io srgrcto dei seguenti 
disq~ni di legge: 

Conversiouc in legge dcl Regio dvcreto 
I 0 mag;;io I \1:!-l, 11. iti:I, contenente disposizioni 
relative alle scuole eh-meut.n-i nei territori an­ 
nessi (X. 4:11: 

Con versiouo in legge dcl Reg io decreto 
I~ maggio I 0:!-l, 11. k-10, che autorizza i prov­ 
veditori agli studi a bandire entro il maggio 
19:.!4 un concorso speciale tra maestri ex-com­ 
battenti (N. ti:)1: 

Conversione in legge del Regio decreto 
25 set tcm hre 1924, n. 1478, concernente nonne 
per le Commissioni d'inchiesta in materia di 
opere pubbliche interessanti l'Amministrazione 
dello :-itatn .x. ti21. 
l'rl'go il senatore, seuretario, onorevole Re 

baudcnuo, di fare l'nppello nominale per 4 ueste 
votazioni. 

IU::lL\CDE~<;n, S•'rvetario, fa l'appello no­ 
minale. 
l'RE:-iIDE:\TE. Le urne rimangono aperte. 

Nomina di scrutatori. 

PRE:-ill>ENTE. Estrng~o 11 sorte i nomi degli 
onore voli senatori dw proceucrauuo allo scru­ 
tinio delle schede di votazioue. 

Hisultano sortejnriut i quali slTUtatori per la 
votazione di ballot tug;:io: 

l'r-r la nomìua di u11 membro supplente della 
Commissione di istruzione del!' Alta corte di 
gfostizia, i signori senatori Ciccotti, Sanarelli, 
Raineri, I Icutile, Bergnrninl. 

Per la 110111i11a di 1111 Commissario alla Cassa 
depositi e prestiti, i signori senatori: l'ironti, 
Scaduto, Vnleuzani, Pnlununo, Montresor: per 
la nomiuu di un Couun issario di vigilanza al­ 
l'uunuin istruz ioue dcl fondo per il culto, i si· 
g11ori seuutori : Taddei, Guidi, Di Rohilant, So­ 
derini, Baccelli Pietro. 

Giura.mento del senatore Giuseppe Albini 

PRESIDEXTE. Essendo presente nelle sule 
dcl Senato il signor Giuseppe Albini, la cui 
nomina a senatore fu in una precedente seduta 
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con vulidnta, prego i si;mori senatori llallolio 
Alberto e Rava di volerlo introdurre nell'aula 
per la pn-stuxione di-I g-i uramen to. 

(Il signor Giusepp« Albini è introdotto nel­ 
l'aula e presta giura1111·11to secondo la formula 
prese-ritta dall'art. -1\1 dello :-ilaluto1. 
PRESIDEXTE. Do atto al sig11or Giuseppe 

Albini ciel prestato giuranwnto, lo prol"!amo 
senatore del Tfog110 cd immesso nell"es1:rdzio 
delle sue funzioni. 

Discussione del disegno di legge: • Stato di pre­ 
visione della spesa. del Ministero dei lavori pub­ 
blici per l'esercizio fina.nziario da.I 1" luglio 
1924 a.l 30 giugno 1925 • (N. 80). 

PRESll)l·:XTl·:. L'online dcl giorno rccn: Di­ 
scu~sio11e elci disegno di lt>t-:i:e: • :-itato di pr•·vi­ 
sione della spesa dcl '.\linistcro dei lavori puh· 
hlici, per l'esercizio finanziario dal I'' luglio 
I \l:!-1 al :IO giugno I!):!.->•. 
Prego l'onorevole segretario Biscarctti di 

dame lettura. 
Bl:-iCARETTI, seg1·etal'io, legge: 
(V. Stampato N. 80). 
l'Rl::Sll)EXTE. E aperta la diseussionc ge· 

nerale. 
LillF:RTIKI. Domando di parlare. 
PHESIDF.XTE. :-le ha facoltà. 
LIBEI{Tl~I. Onorc\·oli senatori, a\"evo pre­ 

sentato una intcrpclJ.\nza sull'azione dcl (-io· 
verno in materia di lavori pubblici nei ri­ 
guardi del Mezzogiomo P delle isole, cd è di 
11 u1·sto che oggi, in 01:1·asiorw d1·1la discus~ione 
dcl relativo bilancio, intendo i11trattc11ermi, 
n<>lln maniera più rapida e concreta d1e mi 
sarà pos.-;ibile. 

L'ar~omento purlMppo non è nuovo, e<! io 
ehc ho l'onore di contare l'.irea trenta anni di 
vita parlamentare, con venti di rnppre8cntn11zn 
1tlla f'1t111crn dci deputati, ho dovuto ript~lutc 
voltP interessarmi di questa penosa qu1>stio11c. 
E dico pr.nosa a ragion veduta, onorevoli col­ 
leghi, perehè disgraziatamente, nei rnpporti 
delle provineic mt>ridionali ed insulari, quasi 
tutti i (;overni, dalla costituzione del Regno 
ad oggi, hanno wmto verso le medesime un 
trattamento po\'O bt>nevolo e niente <'Onclusivo. 
Le promesse ~on !lono mancate, specialmente 

nei periodi ehe precedevano le battagli!' clet- 
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tornii, e delle quali. uarurnlnu-utc, si tacevano 
P•·o, a 110111c dr-I ( :o\·1·n10 del t--urpo, i deputati 
ed i c.urdi.lati i qua li a\'C\·a110 intcrcs-«: di 
propiziarsi i c:ol!Pgi: ferrovie. strade, bonitìch« 
e tauri altri bcuetici, di nr tuazioue t•iù o 111Pno 
prossima, che, se ros-cro suu i rc·alizzati .uuhc 
i11 piccola parte, non a\'J'Pll11110 altro da desi­ 
dorare. Eù anche l'attuai" l'rcsideute del Con­ 
siglio, onorevole "11s .. .oliui, ha d ivhi.u'nto ripe· 
tuuunen«- ed in purccchie occasioni di volersi 
ìntr-ressaro della soluzione dcl eosìdcuo p1·0- 
ul1'""1 01i:1·idi111111lt', al quale h11 1l('l'.l'llJ1ato in 
diversi suoi discorsi, tra i quali notevole quello 
pronuuziato dal poggi uolo d«l l' a11 t ico palazzo 
reale dav.uu ì al poporo di l'alermo, che lo ne­ 
cl.unava, mentre le sue parole apr ìvuno alla 
sperunzn il cuore cli quelle ge11erose popola­ 
zioni stanche di nttcuderc. Xè altri aflìdu meuti 
mancarono ria. parte del Prvsideute del Con· 
siglio durante il suo giro nella nostra :o;idlia, 
ch« lo accolse con entusiasmo e con fiducia, 
nella certezza di vedere rcalizznte lt• aspira­ 
z.ioni di tanti anni per opera del Governo ua 
zionnle, che ne assumeva l'impegno colla pa­ 
rola dcl suo Cupo. 
Purtroppo, però, anche questa volta le pro· 

messe non sono state mantenute, almeno finora. 
A questo punto tengo a dichiarare, onore­ 

voli colleghi, che se le mie parole possono es­ 
sere i mprontute ad un senso di uruarezza per 
il cattivo trattamento fatto alle nostre n•gioni, 
ciò non vuol dire che io mostri invidia o de­ 
plori tutto riò che si è fatto per le provincie 
più fortunate. Xoi dcl :llczzogioruo abbiamo 
l'animo aperto ai s<~ntimcnti più gencro!ii, come 
e quanto gli altri itali;111i, ciò dte <jlmsi si>mpre 
ci ha fatto i11<111l1-:1·rc sul trattamento po<.:o be­ 
nevolo \·er:;o di noi, in <·011fro11to degli altri. 
E di q ucsta trnscurall'zza, uon esito 11d atl't>r· 
marlo, troppa <:olpa 11hhi;11no noi st•~ssi, perd1è 
purtl'oppo la deputazione meridionale è stata 
sempre discorde o apatic:a, e mai ha saputo 
prc•mcrc con azione unien ed eftil:ace sopra i 
<.iovcrni per ottenere quello che era nect>s~ario. 
E, quello d1c è p<•ggiq, si è che spesso i mi­ 
nistri dci lavori puhhlid meridionali sono stati 
coloro che meno hanno curato gli interessi 
della loro regione; di tal c:ht> io non esito a 
dichiaran~ dw sono ben lieto di vedere oggi 
a •tlll'sto posto un ministro settentriouale, nello 
a11;n1rio ehc <>gli saprà con maggior<~ indipcn- 
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dcnza, P <·oll':rnimo sgombro dai pi<·t·nli c·on­ 
trasti lor:ali, rendersi ('011to d<·i no•tri reali hi· 
sogni, e, nri li111i1i dPllc disponibilità dello 
:-;rato, pro\·\·ed<~re aclPguatamP11tc e eon solle­ 
c:it11di11c. 

,\11ima10 da questi s<>ntimenti, ma ~opratutto 
im·ornggiut1J dalle did1iarazio11i d1<' il nuovo 
mi11i~tro ( ;j11ri:1ti ha fatto assu111t•nclo Il potere, 
n•·i riguardi c!PJ \[,,zzo;..;·iorno, e dalle pron• che 
h11. dato di ,·okrk attuarl', sollcC'itando l\Il<'he 
l'aziom• ddla. huro!'razia, s<>nto il dovere di 
sottoporre a lui le mie i•l<'•• su ('[,·, d1e non si 
e'• fatto, C SII ci1'1 che si do\'J'l!lihl! i':in•. per !'Olll · 
pe11sare in certo modo l'inc:uria dc:! passato e 
dare alk 11os1 rn popolazioni la s1!11sazio11e cl.Ila 
buo11a \'lJl011tù dcl lioverno 11azio11alt•. 

Ed è qui opportuno ric:ordarl' l'hc nella c·or­ 
n•spo11sionc delle imposte verso l•J Stato, i c:on­ 
trihuenti dPl :'.lezzogiorno e rl<~lle Isole nou sono 
ct•rtamentl' i:ravati mPno di quelli delle altre 
regioni; che anzi, essPndo la quasi totalità dPlla 
uostrn ri1·1·hczza <·omprcsa Jll'lle i11d11strie agri­ 
c:ole, quest··, per la loro 11at11ra, foc:ilmc11tc e 
pri>cisamentc eontrollahile, sono le più colpite 
d11l tlseo e sotto di verse fornw, una più grn \'Osa 
dell'altra. 

J\Ia, tornando in argonw11to, ric-ord<>ro c:hc uno 
dei principali prohl<>mi eia 1·isoJ\·cr·: p•·r lP 110- 
stn• r<'gioni e'• quello della viat.ilitù, al quale 
altri non meno import1rnti se 1u• i1111<>-;tano, e 
cioè quello della sil:urezza pubhlirn, la facilità 
di neeesso e di dimora n~i c:ampi e q11i11di 
la i11tensifka:r.ione della cultura e rlPlla pro­ 
duzioll(~; l'iò giovercbhe 1111clw pn <·omhat­ 
tere l'urbanesimo, dw e purtl'oppo lilla dclii~ 
piag-he del :'.le:r.zog-iorno. Ed a questo progra111mll. 
do\'rPhhe 1u1dw 1u!eoppiar,.;i la bo11ifkazio11e 
rlci terreni pPr liberarli dalla malaria, elH•, 
specialnw11tc nei mesi estivi, rn1ule impossibile 
il dimorarvi. 

E vengo alla viabilità, prospettando delle 
questioni concrete al riguardo. 

:'llolti dei c:ollq.~hi i quali, come nw, hnn fatto 
parte dcll'nltro ramo clt>l l'arla1111•11to, rieorde· 
ranno i lunghi dibattiti e le moltt' ll:'ggi che si 
sono fattP in proposito, r-ioè sulla nec:essitù di 
dotare il )lczzogiorno <li 1111;1 buonn rt>te di for. 
rovie, sia pure a scarta111e1110 ridotto. Ahhiamo 
an1te le leggi per le li11ee Calabro-Lul·ane 
c:olle quali si provvcdcrn ai bisog11i della Ba· 
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silicata e della Calabria, e prima ancora a vcmmo 
quelle per 1., t'.osicl(•lt" spco11t!arip, ~ieiliane. 

La costruzione di cpiestc uh ime. dopo una 
serie di provvcdìmcnti lcg·blati\·i, ripet utc volte 
discussi e modilicari, e d1t'. dit,.lt'.ro spc·sso oc­ 
casione ad a"pri eontra-u ì. fu nssir-urnt.r con la 
legge :!l 111;.dio l'.111, n, ~-!><. colla qunlo si sta 
biliva e si provvedeva anche al rclnt ivo tiuun 
ziamento. La :-iicilia .rv ruhhr: a vuto 1'00 «hilo­ 
metri di fonoviP da costruirsi a s('.arhunPnto 
ridotto, ripartite in un piano, che fu auehc ap­ 
provato dal Cousiz lio Supr-riorc dci lavori pub­ 
hli<·i. 

Lo ~rato 1·01Tispo1rdt'.\'il s11ssirli chilomcf rici 
per ,:>O anni (eostruxio ne cd esorciz io} varia­ 
bili a seconda delle mag;riori o minori difficoltà 
delle lince da costruire. La legge era pcrfottn, 
poich« 11011 manca va che hand ir« le a8lP (e vi 
erano giiL rll'ile ditte die <'.011c:<>rn'\'a1101; di 
modo che si sperava che i11 poco tempo fìnal­ 
mente questo sogno, carezzato da tanti anni, si 
sarebbe realizzato. ~opra;:g·i11nta la g·uerTa, tutto 
fu posto a t:tl'Pl'e pPr r.uriuui ovvie. Xt•ssu110 
in quei momenti di tn·pidazio11c P<'r la Patria 
poteva pensare n intraprendere un lavoro di 
quella mole; 11Pss1111a ditta avrebbr- rischiato i 
suoi capitali nellInccrt ezzu dvlln conti nuazione 
del Iavoro medesimo. Xò le nostre patriottiche 
popolazioni mostrarono di lagnarsi di 4 nesto 
rinvio do\·uto a cause di forza m_a;:giorc, e 
furono inn~cc larghe cli sacrifici per la ~ah<·zza 
della Patria comune. 

l<'initn la guerra. e ripr<·~l' le trattative per 
la. l'.Ostru;do11e rldlc ferroYic si do\·cttc consta­ 
tare chP era110 camhiat<~ lP !'.olldizioni dd mcr· 
cato: il costo della. mano d'orwrn 11011 t!rn più 
quello del!' an tcgul'ITa, è cosi •.p1ello <lei mat<~­ 
riali: di mollo d1c i su:;sidi che si erano cre­ 
duti sufficienti per costruire queste lince (e i 
n111s.~imi era110 di 1:1 mila lire a chilometro) 
non erano più sutlì<:ie11ti. Si r·ercarono allora 
altri espedienti per raggi 11ng1.·re lo S\'.Opo e si 
,·cntilò anche l'idea di a1rn1r11tare i sussidi, 
mettendoli al lh·ello dcllt· ri<-hic=<te dcl mer­ 
cato. Si a111lò cosi anrnti per qualche tempo, 
senza com:hiudcr••. fintanto che, sotto la [JrPs­ 
sione dPgli interessati, il floverno dcl lt!mpo, 
col d('lTPto leg-ge 1:1 aprili~ J'.11~1, 11. :->ti7, auto­ 
rizzò la costruzione di brc\·i tronehi di ferrovia 
a cura direllit dello Stato t'.cl all'uopo ft, impo­ 
stata nel bilancio dt~i lavori pubblici la cifra 

provvisoria di :-io milioni coi quali far fronte 
allt~ pri mc spesi•. 
.\ questo primo decreto l<•gge "" s111Te-;sp 

un secondo, del :! ottobre I \Il !I, IL 1 :-;;;1<, per la 
sist.f'.uiazione definitiva ed il completamento 
dPlb rete <iellt' secondari<~, da 1·ssere eo~truite 
per intiel'o a spi>se dello Stato: Pd ali' uopo si 
autorizzò il <iovcrno alla neecs"aria R(·<·cnsioni> 
di ddiiti, per i'iO anni, colla Cassa Depositi e 
Prnstiti, per approntarn le so11111w on:orrenti 
11.ll 't!sec·.uzione elci lavori. Questi, con grande 
soddisfazione delle popolazioni, furono iniziati 
su diYcrsi tronehi, a cura degli uffki sezionali 
impiantati nelle di\'Cn;c lo<·alith dove si svol­ 
gt!\'ano I•• costruzioni ccl alla im111ediata dip<·n· 
dmrza dt>ll' IJflkio <·1mtralt! dt•llt~ costrnzio11i 
prcs..;o la Direzione generale delle ferro,·ic dello 
Stato. 

Intanto interrennc il Hegio ucc:rero :!-1 no­ 
vPmhre 1921, Il. lfi!)t>, col quale, per mr•glio 
attuare quello da~ si era stahilit.r> r·oi precc­ 
denli decreti -leg-gc, si istituiva un ullic:io spe­ 
ciale a Palermo pPr lo studio e la redazione 
dci di ver;;i prog-ctti e per le altre operazioni 
reenichc: si con8tmth·a un a11111p,11to dnl IO pPr 
cento :mg-li 800 chilometri già stahiliri n sul­ 
l'intero sviluppo della rete, si autorizz1iYa la 
costruzione a scartamento ordinario di due 
linee della 8iciliu, cioè la Trnpa11i-C1ilatatìmi 
e la Caltagirone-TPrranova, a cura ddl'arnmi­ 
nistrazione delle ferrovie dello Stitto, cd infine 
si autorizzava la spesa di 70 milioni l'anno per 
IO anni, allo scopo di poter disporre sieura­ 
mente dei mezzi per le eo8truzioni stessi'. 
Oramai l're<levamo di esst>re in porto: la 

realizzazione di questo sogno pareva gilt. rag­ 
i.;iunta e si speraYa che mediante questa legge 
in pochi anni aYremmo potuto a\·erc la costru­ 
zione della intera rete, aumentata ad 8~0 chi­ 
lometri. 
Avvenne intanto lassunzione al potere del 

Ooverno )l'azionale nell'ottobre del 1!1:!:!; e 
questo avvenimento, che fu hene auspicato 
da Ila nazione, ehbc per noi una conseguenza 
dolorosa. 
Purtroppo, mi spiace di dovt~r tleplomre 

l'opera ùi un conterraneo, ma la veri tA dei 
farti non si può mutare, e la verità si è <·he 
deve addebitarsi a costui se ciò che pareva 
gii\ raggiunto, fu rin \'iato a tempo indeter­ 
minato: parlo del ministro dei lavori pub 
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hl il'i onorevole Carnazza, cho fece parre dcl 
primo Ministero ~lus,..olini. Ed v, purtroppo, in­ 
dubitabile, onorevoli colleghi, ccl i· maggior­ 
mente doloroso il dover constatare che doveva 
toccare proprio ad un ministro siciliano il 
compito di arrecare un cosi gra\·e danno :igli 
interessi d--ll' isola, in cons••gt11\llZ<i delle de­ 
tcrmiuazioui e dei nuovi crlteri auuniu istru­ 
tivi da lui adottati in materia di appalti e 
contratti con gli assuntori dci lavori per conto 
dello Stato. 

Al sistema della csecuzlonc diretta o delle 
aste pubbliche, anche per In costruziouc delle 
ferrovie della Sicilia, fu sostituito quello de­ 
plorntissimo della trrrttativn privata, colle re­ 
lati ve dannose conseguenze, come sarò a di­ 
mostrare. 
Valgano i fatti ' E qui devo richiamare alla 

memoria dcl :-;,~nato lo svolgimento, nella se­ 
duta del 2,·1 maggio 1 !J2~, di una mia interro 
gazlono, diretta al ministro dei lavori pubblici, 
colla quale chiedevo di conoscere gli inten­ 
dimenti dcl Governo circa la sollecita costru­ 
zione di queste ferrovie, non essendo ancora 
ben noti al pubblico gli impegni assunti dal­ 
l'onorevole Carnuzza r-olle due convenzioni delle 
quali parlerò in seguito. E ricorderò ancora la 
risposta datami dal predetto ministro, cioè che 
il Governo intendeva. fossero costruite le lince 
utili e non quelle inutili, e che per le prime, 
già studiate dai corpi tecnici, era gilt stato dato 
l'appalto. Ed alla mia dichiarazione che non 
potevo essere soddisfatto della risposta del mi­ 
nistro, anche perché veniva ad essere mano­ 
messo un diritto acquisito dalla Si1·ilia, in base 
alla legge citata del :!I luglio I ~ll l ed alle sus 
seguenti, ed alle mie osservazioni in contrario 
sul modo col quale, arbitrariamente, P~li aveva 
creduto di risolvere questo problema tanto in­ 
teressante per la nostra isola, l'onor. Cnrnazza 
ribattè sdegnosamente che unche nulla suu 
q/llzlit1i di siciliuno, cçli arrebbc tulelalo gli 
inl eressi y1•1ie1·ali 11 p1·e/i'1·1•11;a di 11•wlli lo­ 
rn! i, 11111:/te se riçunrdarano In Sicilia. V c­ 
d remo in seguito con quanta rigid ità egli ab­ 
bia rispettato questi criteri, ed intanto passe­ 
remo acl esaminare gli atti in seguito da lui 
compiuti. 
Or è dii notare che, mentre il ministro M"eva 

risposto cosi alle mie recri111inazioni, nella Ua ;­ 
-:ella l!fficiaf(' dcl l:l giugno dello stesso anno 
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, 1 ():!:!, venirn pubhli•·ato un R. Deereto !!9 aprile 
· n. l:!I~, col quale si appronivano due con­ 
r1'11:io11i Jll'i' lrt co11C1'.'-'i11ne dt'lle fe1To1·ie 
·'"r11;11/11,·ii~ rl1•lla Sil'l'li11. È opportuno tener 
pr<'s<'Hti le• <latr, il cui linguagi;io è molto sin­ 
tomntieo. 

Le co11\·enzioui prcùctt1~ erano state firmate 
il :! I 111a rzn precedcu te tra i mi 11 i stri dci La­ 
Yori Pubblici e: <!cli<: Finanze da una parte e 
la (_.',,,,11111y11ii1 [/1'ilf.'1'11ic j)l'I' lai:m·i e se1·1~i:::i 
p1d1!1/i1·i (:\l<H' Arthur, Birnghi n C.) per il gruppo 
ori<~utale, ccl i si~.ri a\'\', (1iuseppe Romano, 
:\ienlini Salvatori) ed altri, da Palermo, pcl 
gruppo oc('i<kntalc. Ed è ljtd da notare che gli 
atti cos1it11ti\'i di queste due so<'ietù conc,cssio­ 
nariP furono stipulati il :! aprile l'uno e il lG 
apri In l'altro, cioè a dire dopo ott••1111ta la con­ 
C!~ssionl'. Con qu<·sto mP!odo amministrativo in­ 
staurato dall'o11. 111i11istro Cn.rnazza si veuiva a 
stabilirn il principio che si poss:;no concedere 
a d1•i pri1·ati e sconosciuti, per giunta, o mal 
conos<:iuti, che è p1•g-gio, per cin·a 800 milioni 
di J;wori prima che _.;i fossero costituiti in forma 
lt•gale, dando allo Stato le opportune garanzie. 
llo con mc le copie degli atti relntivi che 

metto n displ\sizione di quanti vogliono aV(\re 
una conforn1a ctelle mie affermazior.i. 

:\la \'i hn. di più: ognuna di queste società 
si co~tituiva con 100,000 lire <ii capitale no­ 
minnlc, di cui versati i soli tre decimi. Ed ò 
qui ancora da ricordare come il ministro pre­ 
detto, nelln. risposta data alla mia succen­ 
nata interrogazione, non esitò ad affermare 
che ciò <'ra perfettamente normale perchè le 
societù prima ottengono In concessioni e poi 
costitui·wono il capitale. Non aggiungo com­ 
menti, ma nctlo sia da deplorare che questa 
teoria, ahbastanza peregrina, \·enga affermata 
dal banco del Governo, che ha il dovere di tu­ 
telare rigidam .. nte gli interessi dello Stato e 
della cosa pubblica. 

E la Yerità Hi è che queste famose conven­ 
zioni, approvate <'ol pr1•detto decreto 2!) aprile 
1~1;!;\ furono quanto di più scandaloso ed irre­ 
golare si possa imaginare; i concessioun.ri del­ 
l'una e dell'altra non davano infatti alcuna ga­ 
ranzia di adempimento degli impegni assunti 
per la loro assoluta incapac;ità tecnica e finan­ 
ziaria. Di fronte al damorc pubblico che si 
levò alti~simo app<'na si ebbe conoscenza dcl 
decreto s11l'1·emrnto, si tentò di far credere 
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che quelle concessioni erano state fatte per a­ 
gevolare le associazioni dci combattenti e <lei 
mutilati della :-ìidlia; ma tanto gli uni che gli 
altri protestar .. no ('Osì fiera mente con lettere 
rese di pubblica ragione sui ~iornali, che tutti 
allora si occuparono dello scandalo, con espres­ 
sioni di viva riprovuzlouc, prospettando il 
danno certo che ne s.ur-bbe venuto agli iute­ 
ressi siciliani. E 4 neste malaucurate conces­ 
sioni, portate nel Consiglio dci ministri, sareb­ 
bero stai e aunullute se qualche autorevole voce 
dei maggiorenti fasci-tl si fosse levata contro 
le medesime, come furono annullate delle altro, 
di colore parimente oscuro, cioè 'l nella delle 
ferrovie cremonesi per l'intervento energico 
dcl deputato Furi nuvci, e l'nltra della direttis­ 
sima Hologna-Firenze, in seguito al vivace in­ 
cidente Baroncini -C~ uilici, cd all'intervento del 
giornale fascista di Bolognn, l'Assalt«. 

Lu Corte dci Conti intanto si rifiutò di re­ 
gistrare il Decreto predetto, perchè mancava 
il parere del Consiglio di Stato e 'i era, d'altra 
parte quello negativo dei corpi tecnici <lei ~li­ 
nìstero, contrariamente a quanto aveva affer­ 
mato il ministro nella risposta alla mia inter­ 
rogazione. A richiesta dcl Governo ne fu fatta 
la registrazione con riserva, con che si potè 
ottenere, 11011 di vincere, ma di sopraffare le 
gravissime obbiezioni dell'Alto consesso. 

E ricorderò ancora 11n particolare molto in­ 
teressante e sintomatico. Il contenuto delle 
convenzioni stipulate non fu pubblicato in­ 
sieme con il Decreto che le approva, ma so­ 
Iamente nel l.J~llcllino del Miuistcro dei La­ 
vori Pu bhlici <lei I;> ottobre l !J:?;I, cioè a dire 
7 mesi dopo la stipulazione e quando il ma­ 
lumore sollevato dalla -stnmpa nella pubblica 
opinione si era in certo mudu attutito, pel non 
breve tempo trascorso, sperando cosi di farle 
passare inosservate. 

Ed in questa convinzione ci conferma l'esame 
delle ripetute couveuzioui stipulate una coi si­ 
gnori '.lfoc-Arthur, Biraghi e C., sotto il pom­ 
poso titolo: Ci1111pllf/11i1t 1;e111'1't1l1~ 111'1' lu rori 
e serrisi p11h/1lici, e l'altra coi sig.ri Romano, 
Nicolini e C. In queste convenzioni, che pos­ 
sono al massimo ritenersi come un compro­ 
messo, non è precisato il numero dei clii­ 
lometri delle ferrovie da costruire, che può 
essere pertanto modificato e ridotto secondo 
l'arbitrio del ;ministro e la convenienza dei 
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concessionnri, come vedremo in scuuito ; ed 
allo stesso arbitrio ~0110 lnscinti lo sviluppo 
dvi lavori, la precedenza tielle «ostruzioni 
e la determinazione dello scartamento delle 
linee. 

Non esisto nemmeno un piano regolatore e 
non esistono progr-tti, che lo Stato, si dice, farà 
studiare a sue cure e spese, scartando e-on ciò 
tutto il la varo che era stato fatto, a suo tempo, 
dal Consiglio superiore dei lavori pubblici. Di 
const·gucnza, llPllc rip<~tutc convenzioni non 
sono stati fi~sati i prezzi dcli' appalto, <·he, si 
dice saranno stabiliti d'accordo fra le parti, 
oppure, in easo <li disaceordo, <la un Collegio 
arbitrale. Aci og11i buon fine poi, nell'interesse 
dei co11cessio11ari, si srahilis<:e che i prezzi a 
suo tempo determinati saranno aumentati del­ 
!' 8 per cento. Ed un'altra eircostnnza bisogua 
aggi ungere, di grande rilievo per la sicurezza 
della buona costruzione dell<) Iine1~. cioè ehc 
mentre nella legge del ~I luglio 1!111 era sta­ 
bilitu che il costruttore delle lince ne sarebhe 
staio l'esercente per il periodo di i'lO anni, nelle 
nuove concessioni, cosi irregolarmente slabilite, 
si affida ai concessionari <:he poco a/fidano, 
per le irrisorie garanzie che danno (cinque­ 
centomila lire per un lnvoro di alcune centi­ 
naia di milioni), la semplice costruzione delle 
linee medeHime. 

A completament<J di q 11cstc notizie veramrnte 
sbalorditorie vi è poi la nomina dcli' ing. Jli­ 
r:ighi, uno dci conccs-;ionari delle rerrovie pre­ 
dette, a memhro del Consiglio sup<•riorc dei 
lavori pubblici, 11ella qualità di espcl'lo. 

Riassu11H'n<lo, dall'esame di q unnto sopra, ri­ 
sulta ehiara111e11te ('hP- alla patente e grave 
irregolarirà della procrnl11ra s1)guìta 1wll'appro­ 
vazione di q uestc convenzioni corrispo11<1e il 
contenuto delle merlesimi;, 1'.he è adclirittura 
i1wrcùibilc e dimostra la volontà del minbtro 
Carnazza di favorire smaccatamente le per­ 
sone amiche, a tutto dauno delle cose. 

Ho voluto <lire tutto questo al Senato non 
per un \·auo sfogo di risentimento personale, 
che in me non Psiste, ma perchè nP- risalti 
evidente la l'.Ondusione <:he cioè, stando cosi 
le cose, la costruzione delle tcrrovie seconda­ 
rie resterà st·mprc uu pio desiderio della no­ 
stra popolazione e di chi ne patrocina gli in­ 
teressi. E mi consenta il ~enato eheio brevemente 
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racconti LIII cpi-odio, del quale ,<0110 a personale 
conoscenza, d1t' serve ali 11 vval ora re• le mie 
considcraz ioui, 11011 solo, 111a C'ile dimostra a11d1C• 

quale danno risentirà lo :-:iato dallo sviluppo 
di q neste most ruose concession i. 

Nel piano di c-o-truzlouc dr-l le ferrovie s<'­ 
condurle dr-lln :-:icilia ve ne <'.ra c·o111pn·sa 1111a 
che eia I'inzza Armerina vonducc a Caltag-i­ 
rone, e della quali' 11n tratto <·ra stato costruito 
direttntucntc dallo :-:iato pd tramite dell'ufficio 
dipcndenu: dalla Direzione generale delle co­ 
struzioni. In scuuito alla firma della r-onvcn 
zinne coi signori ~tac Arthur, lliraghi e ('., 
costoro f<'<"•ro sospendere tutti i lavori della 
linea predetta, fuccndn, sapere che erano di­ 
sposti a subconccdcre la costruzione della mede­ 
si ma al miglior offerente per loro. IJ11a coope­ 
rativu di c-otuhuttenti di l'iazzn Armeriua ave va 
chiesto al (iovPrno l'appalto dui lavori di un 
tratto cli cirr-a sei chilometri della stessa, par­ 
t .. udo da Piazza Armerina, e ne sa qualche tosa 
l'onorevole Presidente del Cousi, . rlio, il quale 
era stato interessato all'uopo dal presidente 
della cooperati va predetta venuto espressa­ 
mente a Roma. 

!Ifa a nulla approdarono le pratiche fatte ed 
anche la buona volontà del Capo del Governo, 
perché i nuovi concessionari, già investili dci 
loro diritti, si rifiutarono alla richiesta dci com­ 
battenti. Invece l'appalto del medesimo tratto 
della torrovia fu dato ad un certo ])'Agata, un 
appaltatore privato, il quale, a vendo bisogno di 
lavorare si è dovuto assoggr.ttar<' al pagamento 
di una senseria <lei 20 per cento ai signori 
lllac Arthur, Birnghi e C. Ciò sig1iiti1·a che sul­ 
l'arnmonture com plessi vo dci collaudi delle opere 
fatte, cosi come è stabilito nelle convenzioni, i 
signori conc•'8siona ri llP in tasca vauo trnnq uil­ 
lam<'lllC un 411i11to sPnza ribchiarc un soldo, 
soldi che, dPI rc>1to, non avevano, perd1è, data 
la nessuna garanzia tluanziaria che presenta­ 
vano, non a u~vano potuto trovarue. 

Eppt·rù, do\"Cndo com p<m ·a re l'appaltatore 
dell'enorme senseria corrisposta, si è ri1·orso ad 
un pic('olo artitìzio, dupli<-ando ciot'' ed anche 
triplicando i prezzi unitari dw \·eni\·ano sta­ 
biliti tm concessionari cd il compiacenh· ur­ 
tìcio speciale di Palermo. 1:; :wvenuto t·osi, e 
mc lo conferma una pubhlkazioue che ho ri­ 
ce\'llUl in questi giorni, ehe, per Ps••mpio, per lo 
i;cavo di terra, il quale, nelle perizie degli uf- 
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fid dello Stato si pagava a lire -t'ii"> il metro 
eu ho, nei col la ud i i 11 \'('1'.e co11cordati tra )fac 
:\rthur e l'utlic'io SJH'<·ialc si <:orrispondeva al­ 
l'appaltaton• il prezzo di liro t.'UO il metro 
Cli ho. 

Ed il danno di c1uesto enorme aumento di 
prezzo \'i(~111· a ricaùt>rc sull'Prario, perchè in 
wguito, con un altro <lcereto dcl 2 dicem­ 
bre I \1:.?:I, 11. ::O\l'j, il 111 inistro ehe ave\'a firmato 
le eo11\·enziuni, scio;.diendo la risen·a con­ 
tenuta ru·lla lettera li) dell'art. f> delle con• 
Yenzioni medesime, stahili che lo Stato, abban­ 
donando il sistema di pagamen:o thdle a11nua­ 
liti1, conisporul<·ssP in capitak attuale IP somme 
relative alle li1p1iclazioni dei l1n·ori. Lo Stato 
quindi \'iPne a p11garc li"> quello che costa ef­ 
fettivanwntc cin•p•P, a tutto 1 nntaggio dei 
signori l\lac-Artliur, Biraghi cd altri amid del 
ministro, che inta~cano, senza alcun rischio, 
le laute provvigioni dcl :!O pl'r cento. 

Il suo alltl'ce-sorc, onore\·o!P Giuriati, ne sa 
qualclw co~a. E qui sento il dovere di dire 
una parola in difesa d1~JJ ·onorevole :-:arrocehi, 
il quale a torto fu necusl\to di essere il ne­ 
mi<-o del :'llt:'zzogiorno. Egli, dw succedette al 

, C'arnazza, chhc un compito difficilissimo ad 
as.~ol vcrP: si trattava l'iot1 di rivedete e con­ 
trollare ciò che era malfatto, e (1uindi tu ob­ 
bligato anzitutto a ricomporre il prineipale 
organo del minbtcro, cior il C'onsi!.\'liO superiore, 
<>li minandone lutti quelli ehc illegal111ente vi 
avPva aggiunto il predecessore, e poi a dover 
ordinare i1u:hieste, annullare contmtti e di 
cons1~gucnza sospendern molti lavori di quelli 
in corso 1wl mezzogiorno. Ebbe il torto di non 
annullare fill('he le <'.Oll\'cnzioni delle ferrovie 
sidlianc, ma (!i questo non gli faccio colpa, 

1 pcrchè, forse, non 1·hbe il tempo di accertare 
tutto quanto vi era di los(·o nelle medesime, 
t>ssrmlo l'inchiesta sull'oggetto tuttora in corso. 
Ella, onorevoli' ministro, ahhia il eoraggio di 
andarr in forulo e potrà constatare d1c qut>llo 
che ho detto linora 11011 è tutto. Io non faccio 
qnl'stione di persone, e non vorrù <·t•rtamcnte 
sccrHlerc a pettegolezzi; ma ho il dovere di 
difendere l'interesse del mio paese e (j11Csto lo 
farò nd ogni costo. 1<; J>('rtanto confermo che, 
permanendo lattua I e stato di eose, la ~icilia 
aspetterà per un pezzo le ;;ue ferrovie, non 
esscmlo fadle tro\'arc sempre un disgraziato 
llppaltatore che :;i lasd iu;;tllare, pagando ai 
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concessionari enormi senserie. Ella deve sa­ 
perlo perehè i lavori sono arrestati su tutte le 
linee. E pensare che nel medesimo articolo ti, 
ultimo alinea, delle due convenzioni era sta­ 
bilito che nei due anni Hl:!:l e l!l:!-l doveva 
eseguirsi complessivamente un ammontare di 
lavori non minore di venti milioni di lire. 

Onorevole Gìuriati, attendo da lei la ri­ 
sposta a questo mio quesito e mi auguro che, 
in esecuzione delle leggi esistenti, vorrà cer­ 
tamente e saprà provvedere perchò cessi questo 
stato di cose, che è diventato insopportabile 
per la Sicilia, e che è causa di grande mal­ 
contento che si riverbera sul Governo che 11011 
provvede. 
E passo alle strade ordinarie. Anche per 

queste è avvenuto quel che avvenne per le 
ferrovie. La costruzione delle strade della Ca­ 
labria fu concessa nei modi che tutti conoscono, 
anche per le notizie che sono emerse da un 
recente dibattito giudiziario, in seguito a c111c­ 
rela per di ffamuzioue ; e I' onorevole Sarrocchi, 
persuaso di ciò, non tardò ad annullare que­ 
sti contratti di colore oscuro. 

Con un decreto poi del 2dic1~mhre l\l:?il, 11. ~18!'>, 
si provvedeva al riordinamento della rete stra­ 
dale ordìnarta della Sicilia, a cura e spese dello 
Stato, coll'importo previsto di duecento mìlioni. 
Ed anche questa volta, nell' esecuzione del 
decreto in parola, si seguirono i sistemi della 
concessione a trattativa privata, senza piano 
organico, senza programma, senza prezzi uni­ 
tari; tutto è lasciato all'arbitrio del ministro; 
il quale poi, alla chetichella, stipulò il relativo 
contratto colla Società Anonima per le strade 
dell'Italia meridionale cd Insulare, rappresen­ 
tata dall'ingegnere Puricelli. 

Lo dirò al Senato - ma non occorre che Io 
dica a lei, onorevole ministro - di questi lavori 
nulla ·o molto poco si è fatto. E pensare che 
in una intervista che l'assuntore aveva con­ 
cessa ad un giornale, che 11011 1'! sospetto, 1wr­ 
chè è l'organo, a Catania, del!' ex ministro Car­ 
nazza, si diceva che i lavori sarebbero comin­ 
ciati assolutamente nel febbraio dcl rnu, ma 
che, per dar corso a tutta l'organizznzionc, oc­ 
correndo molti preparati vi, essi avrebbero avuta 
piena efficenza nel giugno dello stesso an110 ! 
Ma tutto ciò è rimasto allo stato di sogno; nes 
sun grande preparativo si è fatto da parte 
dell'assuntore, cd oggi, che siamo al febbraio 

del 1 \12;\ solo qualche breve tratto si è co­ 
struito, malgrado tutte le assiouruzioni e le pro­ 
messe. Anche a questo, onorevole ministro, 
ella deve rivolgere la sua attenzione ed avrà 
la gratitudine di tutti noialtri. Le posso intanto 
assicurure che è profonda i11 noi la con vin­ 
zioue, ed i fatti finora lo confermano, «he, 
stando cosl le cose, la Sicilia attenderà invano 
le sue strade come le ferrovie. E bisognerà 
anche guardare alla distribuzione di questi 
mezzi di comunicazione, perché è vero che 
l'onorevole Carnazza, rispondendo alla mia ri­ 
cordata interrogazione diceva che non si sa­ 
rebbero costruite le strade elettorali, ma se 
dobbiamo giudicare da una certa carta della 
Sicilia, che porta questa pomposa leggenda: 
eo1111~ il Gorerno uacionate Ila risolto il p1·0- 
blcrna delle co1111111ic11;;ioni i11 Sicilia, e che 
tutti giudicarono una vera bomba elettorale, per­ 
chè pubblicata e distribuita largamente prima 
delle elezioni <lei 6 aprile, se, come dicevo, dob 
hia1110 giudicare dal predetto documento, dob­ 
biamo constatare! che anche al predetto ex­ 
ministro stavano a cuore le linee elettorali ed 
anche d'interesse personale. 

In questa carta difatti sono indicate due fer­ 
rovie che non esistevano nel blocco deg li ot­ 
toccnto chilometri, e che sarebbero anche co­ 
struite a scartamento ordinario e cioè la Noto­ 
Pachino e la li.lotta S. Anastasia- Patcrnò, la 
cui necessità ed importanza sono per lo meno 
discutibili, mentre non vi è la Caltagirone­ 
Terranova, la quale era non solamente com­ 
presa negli ottocento chilometri delle secon­ 
darie, ma fu riconosciuta di tanta importanza 
che lo stesso ufficio delle costruzioni delle 
ferrovie ne propose e ne fece redigere il pro­ 
getto per la costruzione a scartamento ordi­ 
nario. E chiedo venìn al Senato della digres­ 
sione che potrebbe sembrare di carattere cam­ 
panilistico, ma che viceversa serve a lumeg­ 
giare i criter i tenuti da quel ministro ueì 
rapporti della tutela degli interessi generali 
del Mezzogiorno e della Sicilia. 
Io ho fiducia nell'onorevole Giuriati, che 

ha mostrato cosl buone intenzioni e fin dal 
primo giorno della sua assunzione al potere ha 
dichiarato di voler risolvere il problema del 
l\Iezzogiorno, ho tidueia nel Presidente del 
Consiglio, che certo non avrà dimenticate le 
promesse che ha fatte nella sua gita in Sicilia, 
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nvll.i quale ha potuto constatare dc ,.;_,,, quali 
""lit.• c tlctt i vn m.-n te i nostri bisogni, e sono certo 
<"11c prov 1···dPra11no udeguatamcntc e con sol­ 
l.-0·it udiuo per non crenrc nuove disillusioni 
ncll · nu i 1110 di quelle popolaxioni. 

I·: 111Ì 1·011s1·11ta il Senato chi• lo intratteng-1\ 
ancora brevemente su qualche altra questione 
di 111i1101· momento cd avrò finito. 

i)a parecchio tempo si attende in .'Ìidlia, ouo 
r1•1 ok ministro. la. soluzioni' degli .u-quedotti 
cosi ùetti mi-ti. I.e i sa benissimo che ncll :in­ 
terno dvl l'Lsolu ti sono circa quarnntatrè 1:0· 
muui che• mancano .l'ncquu. La spesa per prov 
vedere ad u11 tale lavoro non è certamente 
]Ji<Tola, ma il bisogno è urgente P si tratta 
anche di questione i~il'nka, poiché la mun­ 
<·anz:1 .Iell' aeq ua è pure causa di pericoli per 
la ~:11111<• pu hhli.:». I·: stato redatto da tempo un 
l!l'<Jgt'!.to di acquedotto cum u lativo per l'uso 
unrhe dr-Ilo stazioni ferroviarie intermedie, le 
quali d iù-t tn no di acqua, ciò che torna a sca 
p it» d-I -orvizio, 

Aur-ho 11clLt11 ro ramo del I'arlnmeuto la 
questione è stata prospettata e se ne 80110 in­ 
tPr•:s~ati I" onorevole Abisso ed nitri deputati 
d.-llu re;..:ione, cd a costoro il suo predecessore 
ha dato d1·.~li allìdamenti. :\li auguro, onore· 
volt- miui-tro, che anche lei vorrà prendere a 
cuori- la soluz ioue di questo importante pro­ 
blvmu, <·01Tbpondr11<10 ai voti di quello popo­ 
luxioni cd anche alle promesse fatte. · 

Xolln dis<·ussionc del bilancio 1921 22, quando 
era al :\[i11isrero dci lavori pubblici l'o11orevolc 
Hiecio, al quale 1wc1·0 fatta una vi\·a raecomn.n· 
clazioJH'. Si tratta di l'osa che non dovrebbe pre­ 
Re111a1·e alcuna <liflkolti1, ma che a~sicurerebhP 
la pi1·1 1-.1picJa ·~ sic:ura comu11icazione tra Roma 
il :\lt>zzu~iorno e la Sicilia. ()ccorrerehhe com­ 
pletare il 1iiccolo tratto di doppio binario tra 
Sale1·110 t~ llatti]'nglia. Come ella sa, da Na­ 
poli a Salerno la linea è tutta a doppio bi1111rio. 
( 1 r:1, poic hi.• su <[ltella linea pasiiano tutti i lrPn i 
clte \·anno 11 \'illa ~. Giovanni e perdò in 
Sic-ilia, e passano anche quelli che vanno, per 
:\[et<l]J<J11to, a Brindi8i, Taranto ecc., avviene 
che, 11w11tre ti110 11 Salerno col doppio binario 
il Sl'rvizio procede speditamentP e senza ritardi, 
ria Salerno :;ino a Battipa~lia an·ienc un vero 
St roua11w11to del movimento, dovendo gli uni 
e ;;li altri treni essere ins1radati su una sola 
lin<:!a. Si tratta di pochi chilometri e quindi di 
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una ,;pt•sa poc·o ril<~\·anl<', ma r:hP. agcvolcrebhe 
i m n1<"11sam cn te la rapidi lit dc 111.' com u 11 ieazioni 
tra la Capit;llc <' il ~lc•zzo;:dorno. 

L'<rnore\·oh· mini:-;tro l{kcio 1·on\·e11nc allora 
della giust1·zza delk 111it' ridiiestc <' disse die 
a1Tel1hP. 111·01·\·<·<iutu, cc>-a che mi auguro vo1Tà 
far~i a111·ll•' da Lei, tanti) piit che par·e dw le 
op<'I'<' si:lll'• q liasi enmpletanie11 i<' 1atte: occ:or­ 
rcrehh'" n11·lt•·n· quah-hc hi11ario ,. sistemare 
tielle O[H'J'e i11 m11ra111ra po1·0 i111purt1111ti. 

E tle\·o tinalmc11te 1·al'<' urra rac·co11111.11da:r.ione, 
che avn•i ('~prc.-1...;o, ~<' an's"i svolto la mia 
i11terrogazio11P sui la\·or-i dcl porlo di ('atania. 
<l<.TOITl' ricor•l:t re dw q ue-.10 a ppalt •1 fu con - 
cesso al C'Omu11c di Car:111ia, con fa<·oltù di 
s11h·'.01tcerlerlo ad tilla ;o;oei!'tà litian;data dalla 
Banc:1 ltnli:rna di ;-;co11to. e •1uesta, ;i sua volta, 
pare che lo ahhia s11hc:o11cesso 1\lla dittn ,\1- 
mag-iil e Pen11a, 1·os:t ehe non Pra previstti 11è 
consentita dal primo c:ontratto tra lo Stato et! 
il t'.01111111e di Cata11ia. 111 consl'guc11za di cpiesta, 
e, p;1re, di altre irreg-olari1à i lavori sono stati 
sospesi. In st•guito al mio ii11Prcssamento tn 
proposito, l'onorevole mini,tro Sarrocehi 111i 
aveva fatto sapere, in linea rben·ata, t·he era 
in cor~o una inchiesta per l'acl'ertamento dPllC' 
possibili n•>iponsabilità, ed era appunto questa 
la ragione per la qual<'. era stato rinviato lo 
svolgi 11H·11 t o di~! la predetta iu tt• rrogazio11e. 

fb~<'que11te come sono alla pili assolt1ta cor­ 
relte:r.za ,. le;;alitA non posso non appro\'arc le 
misure prese dal Uovcrno per tut<'lare gli in­ 
terc:;.si dell'erario e colpirn i disonesti, ma è 
ncec:;.~itrio che questo stato di cose uon si pro· 
lunghi ali' infiuito, ehe .;i effettui 11! più presto 
la ri pre,,a di •111Psti lavori. Ciò è neee:simrio 
1111che per O\'\'ian~ 11.lla disoecupazionc, che 
cominda a far sentire i suoi effetti rc~i più 
gravi dal continuo aumento dPl costo della vita, 
c:iò che rende sempre più ditlkile la t·ondizione 
tlei 11ostri la\·oratori. La fame è cattiva con­ 
sigliera, 011on•yole Giuriati, ed io non vorrei 
<'.hC l'inasprimc11to delle co11dizioni <leprecate 
possa tlar luogo u dei fatti che tornassero 
a scapito del IJ11011 nome della nostra Patria 
e ddla diminuzio11c dcl suo prestigio ali' e­ 
stero. 
Onorevole Giuriati, io ra\'co111ando a mi il 

:!\Ic:t.zo:;iorno e la :-;ieilia pei <tUali a\'ete dimo 
strato ta11to intPresse. Voi siete sento un valo­ 
roso soldato, a\'~te servito la Patria in guerra, 
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e avete potuto constatare con quale abnega- visione della spesa del ~linistero della pub- 
zione i nosuì 1·alahresi P siciliuni abbiano sa­ 
puto dare tutto il loro sanuue ... 

I ·1111 ror«: Come gli altri! 
LIBEIU'l-"l. .Ma io 11011 ho fatto confronti. Sto 

ricordando l•• popolazioni ohe rappresento, senza 
far torto agli altri, ·~ riurlcrmo c·lw è ormai 
tempo che si provveda a quel li d1P si trovano 
in peggiori condizioni e che pur valorosamente 
hanno servito la Patria. Onorevole Giuriati, 
confido in lei: (.·lpp1·01·a:;i1111i). 

Presentazione di relazioni. 

l'RESIDE:'.-ITE. Invito l'onorevole senatore 
Frola a recarsi alla tribuna per presentare una 
relazione. 
FROL.\. :\ nome dcli' Ufficio centrale ho 

l'onore di presentare al Senato la minzione 
sul disegno di legge: • Conversione in legge 
del Regio decreto 2:i maggio 1 \l2-1, n. HO;> ri­ 
guardante la nuova tariffa per la spedizione 
delle cartoline illustrate •. 

PRI·:s!DE:\Tl·:. Do atto all'onorevole sena­ 
tore Frola della presentazione di questa rela 
zionc, che sarà stampata e distribuita. 

Invito l'onorevole senatore (Iinrdino a re­ 
carsi alla tribuna per presentare una relazione. 

GIARDl:'.-10. A nume ùellTfticio centrale ho 
l'onore di presentare al Senato In relazione sui 
disegni di legge: 

Sull' ordinamento dell'esercì to. 
Sul reclutamento dell'esercito. 

PRE::ilDE~TE. Do atto all'onorevole senatore 
Giardino della presentazione di (J ueste rela­ 
zioni, che saranno stampate e distribuite. 

Invito l'onorevole senatore Di Rohilant a 
recarsi alla tribuna per presentare una rela­ 
zione. 
DI ROBlLA!\T. A nome dell'Cfficio centrale 

ho I'ouore di presentare al Senato la relazione 
sul disegno di legge: •Sul!' organizzazioue della 
Nazione in guerra •. 

l'RESIDE:'.-lfE, Do atto all'onorevole senatore 
Di Robilant della presentazione di questa re­ 
lazione, che saril stampata e distribuita. 

Invito l'onorevole senatore Chimienti a re­ 
carsi alla tribuna per presentare una relazione. 
('IIL\IIENTI. .·\ nouu- della Commissione di 

finanze, ho l'onore di presentare al Senato la 
relazione sul disegno di legge: • Stato di pre- 

blica istruzione per l' eserr-iz io finanziario dal 
i" luglio 1\1::!-1 al ;io giu;:-no l\l:!f> •. 
l'IU:SlDE:\TE. Do allo all'onorevole senatore 

Chimienti della presentazione di •11wsra rela 
zione, che sar;'1 stampata e distribuita. 

Invito l'onorevole senatore Postulozzu a re· 
carsi alla tribuna per presentare uua rcla­ 
zione. 

PESTALt)ZZA. :\ nome dell'Ufficio centrale 
ho l'onore di presentare al Senato la relazione 
sul disegno di h·gge: • Con versione in IPgge 
dcl Regio decreto ::!::! magg-io l\l:!t, n. 10~.t, 
conteneut•~ disposizioui per la scuola di 1 lste­ 
trida di Trieste e per la biblioteca governa­ 
ti rn di (;orizia •. 

l'RE:::ìIDE:-iTE. Do atto all'onorevole :-;cna­ 
torc Pcstalm;za dtilla prcs<'ntazionc di questa 
relazio1w, che sarà stampata e dbtrihuita. 

Ripresa della. discussione. 

PRESIDE~TK Riprenderemo ora la dbeus­ 
sione sul hilaneio dcl ::llinbtPro dci lavori puh­ 
bliei. 

FROLA. Chiedo di parl11re. 
PH.ESIDENTE. Ne ha facoltà. 
FROLA. Io mi permetto di richiamare l'at­ 

tenzione del SP.nato, molto brevemente, su al­ 
cuni punti rigunrd:rnti il funziomunento in­ 
terno del ::llinistcro dei l<n-ori pubblici, percl:~ 
sono state troppe le disposizioui rclath·e ai la­ 
vori puhhlici: troppi provvedimenti vemwro 
presi e poi di nuovo mo<lifìcati e revocati, P 

quindi su questo punto (, hene ehe il :-:icnato 
dica pure la sua parola. lo al I udo su bit o al 
nuovo ordinamento interno dcl ::llinistero ùci 
lavori pubblici e alludo anche a qua11to l"egre­ 
gio rdatore della Commissione di ti mrnza ha 
detto, relativamente a questo ordinameut.o fatto 
quasi in moùo sussultorio, quindi modificato e 
revocato, nella ~ua lucida e sintetica relazione 
sul hilaucio dei la\·ori 11ubhlici. I·: bene che il 
Senato fermi la sua attenzione su q ueslu punto, 
il Senato che fu sempre vii;ilc !'ustodc e sempre 
si occupò dcl regolare orrlinamento della cosa 
pubblica. 

Il relatore della Commissione di finanze, ri­ 
guardo a questo ordinnrncnto interno del ::Ili· 
nistcro dci lavori pubblici, cosi diee: • Lavo· 
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stra Com missioue P~prirne quindi l'avviso che 
l'ultima riforma corrisponda al migliore rP11- 
dirucuto dvllorznnizznziouc cd al più utile fun­ 
ziouamento doll'Amministrazione ('.Plltrale dcl 
~linistero; ma 1•spri111e altn~si l'avviso ehi~ rn­ 
rcbbe dcsidornhile e Y<llltag~ioso che, d'ora iJI­ 
nanz], si procP<lcsst~ meno frcqueutemcnte alle 
mod irit-he delle com pag in i .uutu inistrntivc «en­ 
trali, e che, O\'\' i· d'uopo, la respousahilità 
collegiale dr! Ccnsurl io dci ministri frenasse 
le inizi.uiv« troppo personali ti Pi singoli mi­ 
nistri in così importuut- materia, tanto pili «he 
cotale fare e disfarP dimostra «he 11wglio è ta 
lora attendere a fare Q,_ a lasciar fare •. 

Suno parole scultorie alle qunl i nulla voclio 
aggiunw·n·, ma dimostrauo la grnvità delle 
considcrnxioni far te. (~uasi si potrebbe \'Sscn• 
indotti a trasformarle in un ordine del giorno, 
atfìnchò il S1·11ato le fermi con la sun autorità. 

lo ho detto che parlerò brevemente di al- 
1·1me questioni interessanti i lavori pubblici,<' 
anzitutto debbo act·t•nnarc alla situazione stra­ 
dale attuale. 

Fi110 ad ora, cioè lino all'altro anno, stette 
in vita la legge madre dcl 20 marzo 18oi") sui 
lavori pubhlici, la quah- legge venne sempre 
osservnta da tutti e venne trovata 11Pgna della 
massima attenzione, ma si volle vedere di mo­ 
dificarla con il decreto-legge I;, novem bre 1\!23, 
col quale si dettarono nuovo disposizioni per 
la classificuziouc 1~ manutenzione delle strade 
pubbliche. 

Si abbandonò l'auticn distinzione di strade 
nazionali, prov inciuli e comunuli, e col Regio 
decreto lj novembre I!l2:1, emesso in virtù di 
pieni poteri, le strade si divisero in cinque 
classi. 

So110 di prima classe le strade che comples­ 
si v.unr-ut» r-ostltui-cono la rl:'tc princip11le via· 
bile del Regno e gli all<u:ciame11ti di qu1:ste 
alle reti viahili dt•.di ~tali limitrofi. 

All1t seconda 1·lasse appartengono le strade 
che scn-ono in gen1·rale alla più diretta com11- 
11icazio111~ tra il eapoluogo di una pro\'incia ed 
i capoluog-hi delle pro\'Ìncie limitrofe, o tra il 
capoluogo della proY inda ed i circondari, o 
(:oi porti vicini marittimi, tiu\'iali, laeuali, o\-­ 
vero 1:on valiehi alpini ed apenninici impor­ 
tanti. 

All11 !t.•rza le strade che formando una reltt 
organiea t:olle prime mettono in comunicllzione 
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i c::1poluoghi di una provincia coi l'apoluoghi 
rii nrn1Hl11nwnto o di cireo11dario. 

.\ !!:1 quarta le strade che congiungono il 
maggior ce11tro di un comune coi magi.dori 
ecntri dci t·omuni co11tig11i. od il comu11c 1:olla 
·c11i1·sa, t'.ol 1·imitero, colla st.azio1w e simili. 

Alla quinta le strade militari aperte al pub­ 
blit'.O. 

(l1111nto alla spt•sa, 11elle strade di prima classe 
la spt>sa nwtil a earico Stato, metà a carico 
p ('1) \'i I lt' i('. 

Per le stracic di sP1·ornla dnssc alla manu­ 
te11zion<' p1·on·pdonn I<' prnd ndc di rq~o]a : 
spe'a ripartit~1 tra lo stato in rag-ione di 1111 
quarto e tn• quarti a carico di ciascuna pro­ 
\'Ì nl'.ia. 

l'er le strade di tt>rza classe nlla 1111m11ten­ 
zione pro\·,·p:fo110 le provindc, \jt1t·st1~ per la 
11wtà e per l'altra metit ai eo11111ni attraversati. 

Per le strade ili ljllilrta elas.~e alla 111anuten­ 
zione 111·0\' \'PdOJll) i rispetti\' i com 1t 11i a totali 
precipue spese loro. 

l'er le strade di quinta classe la manuten­ 
zione è a carico dell'amministrazione militare 
con eontrihuto dei eomuni da ti:;sarsi con spc­ 
r.iali 1·onvenzioni. 

::'1111 In difficoltà derivano dalla spcs;1, 1-{Ìaeehè, 
l'Ollle si sa, la q ucstioue su·11dal1~ '\ f}t1estio11e 
di manutenzio11c, e <1u!11di di spesa. <'011 un 
tratto di pe11na si <li>lsC: le straùe 11azionali 
devono css<'re per metà a carico dtdlo Stato e 
pPr metil a earieo delle provi nei c. :\ V\'enne 
l'O>IÌ d1c molte proYincie non sono in grado 
di sottostare a quest<l a.ggra\'io, e special­ 
mente ciò av\'Ìene nelle prodrwie di confine ed 
in alcu11c dcl :llczzogiorno: qun11do si fèc·c il di­ 
seg110 di lt>gg"e non si te11nc :-1tillki\~ntc conto 
della situazione ti11anziaria ehl' IH' sarebbe de­ 
rivar.a; le strade che era110 nazionali sono di­ 
ventate pro\'ineiali, e 1111elle provi11ciali pos­ 
sono essere diventate nazio11ali. Quindi abbiamo 
uu aumento gravissimo di spese a 1·ari1·11 delle 
pr0Yi11dc. Ed io \oglio, sia pure a grandi tratti, 
aecennare ad alcune <·011scguc11zc: ah biamo, 
per esempio, la provi11cia. di Potenza che sa­ 
rebbe sottoposta ad un maggiore aggravio di 
un milione e f>-!0 mila lire; quella di S11.Ss.ari 
di un milione e :!2-l mila lire; q uelln <li Ca­ 
tanz1iro di 1111 milione <' 118 mila lire; quella 
di Cosenza di un milione ,. t<OO mila lire; 
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q uellu d i l'alt rmo di i!li mi 111 I i re : ciò senza 
acceunnre alle provincie cli confiru-. 

1:: ovvio, e lo riconobbe lo stesso 'li11istero, 
che si clf'\'P riparan· a questa situazione. 

Vi è poi an<'he l':iltrn qur-st ioue delle strade 
com unal i. ~i era sem pre so-tcn u to dw se si 
l:is<·ia vii no le st rari e 1 ·0111 unnli spec-ialmente ru­ 
ral i in halia di molti comuni era corno dire 
lasctarle in istato di 1rns<,t11·at,,zza, mentre si 
sa che le strade vanno tenuto nvl la voluta ma­ 
nutenzione. Iufiu.- è anche r-hi.iro che ovcot-re 
una sola ~cstio111·: e questo venne 1•11re recla­ 
mato twlla discussioue d1<~ "i svolse ncll'ultro 
ramo del l'arlamcuto rilevandosi clic occorreva 
un solo ente a pro vvodorc all.t spesa. 

lo chiedo nll'onorevo!« minisr ro se i11tP11ùe 
provvedere a q ur-sto st.uo d i cose. e con fjllRli 
criteri, ,. se ritc11~a <uffìr-ient i le norme dr! 
decreto, " se la questione drlln mnnuteuzione 
delle strade "ia in via cli risotuzione, p•·rchè, 
come sa h1•11issi1110 I'onorevole m inistro il ter 
mine <li ;ipplkaziorw ili questo decreto del 1;, 
novr-m bre I !I:!::. ,;cadP i I :;o pressi 1110 1-d ugno. 
Ed ora passo ad nitro 11r~ome11to; io penso 

che parlando ora della questione strada!P si 
dPbba pure ncc<>nnare al 1H10Y1> moderno mezzo 
di comunicnzio1w, C'ioè ali<' a11tos11wle. Io p<'nso 
che di qnt•sto si ckbhrt trattare, e forse ('> quc;ita 
la prima \'olta 1'11e se nr discorre nel !'aria· 
mento, ed Psiste il solo r!Pneto che si rifcrbce 
all'n11to,;trada da ;\lila110 ai I.aghi: 11'altra parte 
vPdiamo lo sviluppo se111pr<' n<'s<'Plltc ùel mo­ 
tore e d<'idi 1t11tovt>iroli (non certo ugtmle a 
quello chP si n•rifiC'a in nitri :-ìlati. ma chP 
in Italia ·~~ist<' in morlo c·o11siderevole) e, ri­ 
dotte come sono in SP~11ito al passag; .. do de­ 
gli autovl'icoli, \'l'tliamo ·come le strati\~ s!t.'sse 
non si arlatta110 più nll1t promiscuità cki due 
mezzi di trasporto. t~nimli ùobbinmo occuparci 
di questo mllderno mPzw rii comunicazione ehe 
è l'autostrnd11. 

Mil11110 fu la pl'ima <:itti1, che studiò, eh~ sti­ 
pulò la eon vc11zio11e eon il :\linistero dci lavori 
puhblici relati,. anwn te alla strada :llilano-La­ 
ghi. Il suo esempio fruttifit'.ò e ahbiamo molte 
altre regi•mi che studiarono o pn•spntarono pro­ 
getti per altri• strad1•, co,;l d è il progc1to di 
nutostracta '.llapoli-~alrrno: Torino :llilano: :\li­ 
Inno Berg-amo; l<'irenzc-:llare: Ccnova-::\lilano. 

Io prego J' onore\-ole ministro cti fermare la 
sun altPnzion•~ su quanto ha fatto il Comitato 

p<'r la :\lilano-Torino composto oltrP('hi· 1lrl11• 
rnpprescntanze di Milano e Torino 11'-i sindaci 
ùi ltrtle le dtth che si trovano sulla strada, dl'i 
prc~i<lcnti delle deputazioni proYineiali, cl"i 
preside11ti delle ('amerc di t·om1m'l'<'io" di altre 
l'!!l'<'idc personalità: I' iniziatiYa sors<' or 'uno 
d1w armi drca c tro\'Ò subito fa\"Ol'<'\-ol111<•11t<> 
a<'1'oglimento; liniziativa è af·1·ompag11ata dalla 
più vin\ simp11tia, dal più \·ivo i11teressamc•nto 
dell'opinione puhhli<"a, JHT la sun grati(](' im­ 
portanza non solo turistica, ma indu~trialc1• 1·0111- 
nwrciale cd il <:o\·erno non può che \·iva111ente 
tenerne conto. 

I.a domanda <:ol rPlati\·o proirdto cd alle::a1 i 
frutti di stuùi 1\l'curati di er;rq;iP 1wrsn111·. a\'1111- 
zata rer;olarmPnte. rapprt'sPnta un fH'rf<·ziona­ 
mento 1111che dcl concetto dell'autostrada. con 
I' istituzione di 1111 <'onsorzio <"he •·uri l't•secu­ 
zionc ùi questo progetto, sPn7.a iùPa ùi spc1·11- 
l11.zionc, tenendo conto solanwnte d<'i \'<)ri inle­ 
rpssi drlle regioni interessate: quindi mi ri,·ol!.:·o 
all'onorevole ministro ùi ùar corso, con •ptclla 
sollecitudine che noi gi;\ l'011osc·ia1110 i11 lui, a 
tutti gli 11tti che possono occotTerP pPr la rn­ 
pida attuazione di qucstn autostracta. 
)la vi è anche la parfo giuriùie11 ri;;uarrlant~ 

le autostrade oltre la parte te('nica dw \·a stu­ 
rliata. 

Finchè l'autostrada era unicn, )lila110-La;.d1i, 
c'era un contratto stipulato con u1111 Soeictà 
anonima per la esecuzionn di questa autostrada, 
ma t1uanùo queste autostrnde au111e11tano di nu­ 
mero e d' import<111za bil>ogna che 11n1111i1iis1ra­ 
tivamentc siano regolate e disdplinat<', com<' 
autostrade; occorreranno quindi altri pronedi­ 
menti oltre quelli della l<•gge 1·011111n11le l' pro­ 
\·inciale e q11t•lli sulla leg-g-e ùei l1t\'1)l'i puhhlil'i~ 
e poi c'è il punto principale dcl lì11a11zia111e11to. 

Xel contratto stipulato <'Oli la Società ùi 'li- 
111110 è ncccnnato 11! modo <li pro\'\·cd1·n· nl ti- 
11anziamento, ma per un Consorzio 11ulorizza10 
dalle vigenti lcgid per I' interes,;(' 1;011111n1• alle 
varie provincie le ('OSe sono alq11a11to dh·crs1.·. 
In sostanza mentre i provvedimenti pr<',;i per 
Milano dovranno \'Pnirc este~i a t ulié k nitre 
regioni che presenteranno dri pro~f'!ti di :11llo­ 
strade oceorrerà fare qualche aggiunta. •111ald1c 
moditlc11zione più favorevole per le aut•>Stradc 
che rappresentino un progrnsso, una n<'l't·ssitil 
di comunienzione, essendo evidente d1l' Yokn­ 
dosi e do\•cndosi proi-;redire nPi nwzzi di 1:0111 u- 
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nicnzione, non dobbiamo poi f(•f'll1an·i :t 11wtit 
strad:t (' non l'Olll'Cderc i mozzi nrec~s:tri. 

Qu indi i11 questa parte io riu-ur-n.Io che 11011 
si trutt i solo di questione tf'<·Jli1·a 111a .uuh» di 
q1wstio1H• giuridko-11mmi11btratiH1 ,~ ti11a11zi11- 
ria, domando al!' onorevole 111i11i-1ro sP 11011 
crcd.r fermando la sua anenzionr- -ull« auto­ 
strade, di fuctlituruo I' esccuziouc e spccinlmcnt« 
la Iormazionc di consorzi tra comuni e pro­ 
vincic pro11wy1•1ulo11!' la co- ruxiouc, fÌ\('.ilita11- 
dn111_• JH•i, llt->i modi possibili, i fiuuuzi.uueuti e 
dis•·iplina!ldn il tutto con specin.li proy1·e·li­ 
nu-uti circa i quali il ministro vedrà qual« ,;ia 
la forum da adottarl",-.Je1wnclo pn·s•·llf•'. d1P. i(~ 
attuali strade per la loro natura, per la loro 
strut turn, per la loro ìuudatta pavimeutnz.iou« 
non rispondono più alle csigc11ze attuali, com 
murciul i. industriali, turistiche, uè si possono 
tenere unit i i due sistemi colla promiscu ità di 
passaggi o. 
Passnudo ora ad altro nrgomcnto pure degno 

rii nttenziom-, io p(•Jlso che i n quest« occusiouo 
anche i11 relazione al primo concetto d1P ho 
acccnnnto nel mio dire relativamente alle 
grandi modificazioni che si vennero facendo 
nel ~li11i.;tpro elci lavori pubblici, credo che si 
debba dire una parola sui porti. 
Comprendo che ò una questione molto dcli­ 

('ata per la situazione in cui si trovavano al­ 
cuni porti, dirò meglio ak1111i enti portuali, e 
discorrendo della soppressione di q nesti devesi 
tosto sog~i ungere che se alcuni dovc,·a110 cs­ 
sere soppn•ssi, nello ste~so tempo una misura 
co~l assoluta eonw \'enlle pn•s;t, una misura 
(·osi rccis:1, 11el senso di sopprimern tutti r;li 
e11ti portuali, anche quelli che ave,-ano n·<·ato 
1111 ,·rro \·a11taggio alla Xazione e nlla reg-ione 
in cui !-Sorge\' a 110, non Pra oppor! U!lO. 

.\bbi11mo per esempio 1111a ·relazione presen­ 
tata al ~lillistc:ro da un ente portuale soppresso 
11cllu •1ualc si spie~a quale fu il lavoro di 
11uesto <~11te portual<'. 

•Questa ,. l'opera (si 1lice lll'lla relazio11c) 
svolta dall'ente portuale Torino -~a \'olla ne 
qu:Hlriennio; mode.;ta ma ind11bitabilme11w, 
prnfkua 111lo Stato, al Paese, e corrbpo11do11te 
alle csi;;e11zc dcl traffico; opera che potrà con 
risultati sempre più vantaggiosi es . .;ere pro;;rc­ 
dita nel campo delle co.;truzioni delle opere, 
oltrechl' iu quello portuale. 
l't>rtnnto dai la,·ori compiuti ('.on soddbfa- 
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ziolle dellC' autorith competenti, e a mitissimo 
i11teress<•, fatte col sano indirizzo, impre~so 
ncllP ,·arie O!H'rnzioni co11sr11titc all'ente, della 
ri;..:idn ec·o110mia effettuata 11elh~ spese di ge· 
stio11e da tutti gli eleme!lti che Yen11cro rias­ 
su11ti. i:> di1110:-;trata l'ilrdubbia utilità dell'opera 
1·o~tituit:1 de-l1'1•nte per il rnggi11ngi111ento del­ 
i'<>1•c·r:1 ,. d(']le finalità per le qLmli l'cnlf~ ;;tesso 
crn staro btitttitu (' per il miiggiorc sviluppo 
dci.:·li i11ll'rcssi d1'lla :-.'aziorl(' •. 

<Ira dPl!' opt'l"a <.:0impiuta !lOn si hanno che 
i ri.,•>rdi. e quella dw cC'rtamf'nte era azione 
discentratrice \·crn che i11 tutti i rami dell'at­ 
tiYitù marillara si cspli<:aYa sul luog-o CO!l \'!lll­ 
tag;-:io <l1•l tralli1·0 più 11011 esiste. 

11 prohl('tna llPi porti è pruhlcma sempre 
gora \'C cd urgcntP che 11011 si riso] ve ,;olame!lte 
<'Oll quakhc sttlnzifl.mento di fondi, ma con 
<·0111pl1·,;su di dis11osizio11i che di.tuo ai porti 
modt•f'11i, ai porti eommcrdali il loro carattere. 
li porto, oltr•~ al!.~ costrnziolli, alla parte cli 

ordine pubblir:o, costituisce un complesso di 
intei·essi morali e materiali che 11011 può es - 
scr frazionato: i comuni e provincie che pur 
<:On(:orrono nelle spese de,·ono aver parte nella 
g-estione. 
Occorre una orgallizzazio11e elw risponda 

alle esigenze della nazione, :1i bisog11i veri. 
Nt'l 1\l:!:! Yi erano 19 enti portuali; mentre 

si riconosceva ehe alcuni avevano fotto bene, 
si soppressero tutti. 

C'o~a si i· sostituito:' Nulla. Quell'autonomia, 
quel 11iscP11tt'ame!lto che ta!lto ul'gcva, nulla. 
A parte g-li stanziamenti dei fondi per alcuni, 
pci maggiori mallca yul'll'org-anizzazione che 
e ll!'('essaria per In g'CStione loro. 

li ~··nato si (\ rnT11pato più ,-o)te della grave 
materia ed a('.C'CllllO specialnwnte alle sedute 
ùcl :!!1-:IO dicembre l\l:!l e ~-;{ fehhraio 19:?1. 
Si Yotò una mozione per il miglior ordina­ 
lllf'll to, n111 si venne allo stato attuale lnmen­ 
tat" arwhe dall'altro ramo dcl Parlamento. 
Ora pur oeeorre pro\' vedere; lo stato provvi­ 

sorio c:o11 com m i,.;sari Regi nei grondi porti, con 
(·ommissari liquidatori 1wi minori 11on puil du· 
rare; noll si può concf'pire quanto occorre senza 
1111 mite d11• 11hbi11 la gcstionl' del porto, che ne 
c:onos<.:a i hisog-ui in rdazio11e all'entro terra, 
al eom111cr<:io, alle re1;ioni interessate; il Go­ 
verno 11ttua1<_, ha provn•duto in parte, e per 
q unlcltr ;;ri111 porto, ai fondi necessari, ma va 
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considerato il porto nella sua essenza, nel com­ 
plesso <lcgli interessi che presenta, per il porto 
e per I" entro terra, quindi deve esservi una 
rappresentanza, si chinmi Ent«, Distretto, Com­ 
missariato, o come meglio si creda, ma che 
disponga, che lnvori, che x' interessi dcll'es­ 
senza e dr-ll' andamcn to del porto stesso: non 
è questione nè del capitano dcl porto né di 
altri, porche la gestione è una cosa diversa, se­ 
condo l'uttuale significato dell'attività um1111a. 
Quindi tutte il' cose che si sono ora compiute 

non hanno grande i11th1P11za per ciò che si ri­ 
ferisco alla vita dr-l porto: crerlc necessario 
che l'unorovole ministro con la sua attivirà, 
con la sua capacità in materia, curi questa 
parte d<>lla esistenza dei porti d'Italia: esistenza 
che deve essere at ti vn, autonoma P produttiva 
di bonefìci !'lfotti, i11 correlazione a tutti gli 
altri hisogui dcl porto. 

Credo di non dovermi dilungare di più in 
questa materia. Insisterò, come già feci, in 
questa questione che ritengo tanto utile e pro­ 
ficua per la unzione. 

II Senato, come già dissi, nel 19:?1 ha appro­ 
vato all'unanimità una mozione relativa allat­ 
trezzamento, al voordiunmeuto dei porti con 
le ferrovie, all'ordinn mento cli questi porli con 
linterno. Io adempio ora al dovere di chiu­ 
dere questa parte osservando: 

1" che clc\'e ce-sare ogni stato di provvi­ 
sorietà nell'amministruziouc dei porti, nella ge­ 
stione loro; 

2° che devesi provvedere per la loro au­ 
tonomia, riservando solamente la sorveglianza 
e la polizia allo Stato: 

;~,, che dcvonsi affrettare nei porti quei la­ 
vori di costruzione, di sisteruaxione, di arre­ 
damento e di coordinamento colle ferrovie che 
già erano nel programma deg-li enti portuali 
soppressi, e che erano stati riconosciuti come 
necessari per le esigenze dcl traffico. 

Le vie dcl mare, apportatrici rii beni e di 
ricchezze, dchbono avere il loro complemento 
in porti bene attrezzati e coordinati colle vie 
della terra. 
Ricordo r-he recentemente l'onorevole mi­ 

nistro della marina, clii udendo la discussione 
del suo bilancio, ha detto in sunto: • che il bi­ 
lancio doveva approvarsi per la potenza na­ 
vale italiana. perché non si può agire altri­ 
menti in una nazione che è bagnntu per 
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'iOOO km. dal mare, che ha tanti italiani al­ 
l'estero, che trae buona puru- dei suoi mezzi 
di sussistenza dal mare. Certamente q uexte sono 
tose che non dimenticherete •. Io ripeto le 
stesse cose perché si applicano perfrttamentc 
ai porti nwreantili, e c:oufìdo c:hc sarà provve 
duto nei!" interesse <l<'lla nazione e ddl'eco­ 
nomia nazionale. ( Vil'1• 1tpp1·01;a;irJ11i, rnngl'a­ 
t1tla; irmi). 

Chiusura di votazione. 

PIU:SIDEXTE. Dic·hiaro chiusa la rntazio1w 
a sc-rutinio segrl.'to e pn•go i signori senatori 
s<'gretari e i senatori s<Tutatori di proc:cclere 
allo spoglio delle s<·l1<·clc 1• di numeran• i voti. 

(! senatori scgn•tari procedono alla nu111cm­ 
zione dei \"Oti cd i senatori s<·rutatori allo spo­ 
glio delle sc-h~ùe). 

Hanno preso parte alla \"Otazio1w i spnatori: 

Agnelli, :\.lbertini, Alhini, Albricci, Amero 
D' Aste, Angiulli, Artom. 
Baccelli Alfredo, Ba<·cclli Pietro, Ilcllini, Be­ 

renini, Bergam11sco, Berg1tmini, llerio, Ikrtetti, 
Berti, nianchi Luigi, Hi1tnchi l{icc:ardo, Bisca­ 
rl'tti, Ilollati, Bonuzzi, noncompagni, lloni, Bo­ 
nin, Borea D'Olmo, Bosdli, Brandolin, Brandi, 
llrusati Roherto, Brusati lJ go. 
Cadorna, Ca1rnctta, Ca.gni, Calissc, Callaini, 

Canwrini, Campello, Campostrini, Canevari, 
Cannavina, Cao Pinna, Capotorto, C«rissimo, 
Casati, Cassis, Castiglio11i, Cataldi, Catclluni, 
Cu,·iglia, Cefalo, Cefaly, Cesareo, Chcrsich, Chi­ 
mil.'nti, Ciccotti, Cimati, Cirmcni, Cito Filoma­ 
rino, Ci\·clli, Cocc:hi1t, Cotfori, Colosimo, Conta­ 
rini, Corbino, Credaro, Cremonesi, Croce. 
Da C9mo, Dallolio Alberto, Dallolio Alfredo, 

D'Amelio, D'Andrea, De C'upis, Dd Bono, Della 
Torre, Del Pezzo, De '.\larinis, Dc Vito, !)iaz, 
Di Bagno, Diena, Di Frasso, Di Rohilant, Di 
8téfano, Oi Terranova, Di Tr1tbia, Di Vico, 
Dori go. 

Einaudi. 
Fadda, Faelli, Faina, Fano, Ferraris Dante, 

Ferraris Maggiorino, Ferrero Di Cambiano, 
Fracas.'!i, Francica-Xava, Fratellini, Frola. 
Gallina, Gallini, CìaraYctti, Uarùas.-;o, Garo­ 

falo, Garroni, I lentile, Uiardino, Gioppi, Gior- 
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dani, ( :iordano .\pL•Stoii, Giunti, Gonzagn. 
Grn.ndi, (irnssi, Greppi, (i rosoli, <irosskh, Guals, 
<:uidi. 

l mpetiul i. I iurhillcri. 
L11.!.(asi, La11da11i, Libertini, Loria, l .ucchini, 

Luizgi, Lusizuoli. 
J\lala.!.(odi. :llalaspina, Maugo, ~larllla, \larn­ 

glia110, ::llan:ello, Marchiafava. :llariotti, :llar­ 
ti nez, :llartini, '.llartino, '.\lattioli I'usqunlini, 
Maver, :llazziotti. J\111zzn11i, Mcrurarini, Milauo 
Franco D'Aragona, :llontrcsor, ::llorcllo, Mor­ 
rone, Xlortarn, :llosl'n, :llosco11i. 
Niccolini Pietro, Nov.iro. 
Oliver i, Orlando, Or>li Delfino, Orsi Paolo. 
Pnglinno, Pais, l'alummo, l'ansa, P:rnt.11110, 

Putvrnò, Paulur-cì cll-l'alvoli, Pavia, l'cauo, 
Pccori <;iraldi, I'estulozza, Petitt i di Roreto, 
Piaggio, l'inchcrle, Pirouti, l'itacco, Podestà, 
l'og,!.(i, Polucco, Porro, Pozzo, Pullò, Puntoni. 

(~ uurtieri. 
Raiueri, Haj1111, Rava, Rcbnud.-ngo, Rem;io, 

Ricci Corrado, Rolundi-Ricei, Rossi Giovanni, 
Rota Francesco, Rutfìni. 

~anart>lli, xanjus: di Teulada, San ::llartino, 
Sun111i uiatel!i, Santucd, Scaduto, Scalori, Sd11m­ 
zer, Scherlllo. Srin loja, Sechi, Segrè, Setti, Sili, 
Simonetta, Sinibuldi, Sitta, Soderini, Sormau i, 
Spirito, :-ìquitti, Stoppato, Suardi, Supino. 

Tacconi, Taddei, Tamas>!ia, Ta.s~oni, Tctc:hio, 
Thaon Di l{cvci, Th·aroni, Tolomei, Tomrna .. ~i, 
Torlonia, Torrnca, Torrigiani, Trcccani, Triang-i. 

Valc11z1111i, VRlerio, Valvassori-Peroni, Ve­ 
nosta, Venturi, Vcnzi, Vi,!.(a11ò, Vigliani, Vigoni, 
Vitelli, Volterra. 
Zerhoglio, Zippel, Zupclli. 

Ripresa della discuBBione. 

PHESil>ENTE. Continuiamo om la discus­ 
sione del bilancio dei lavori pubblici. 

Ila fa('()ltiL di parlare l'onorevole senatore 
Angiulli. 

AMiIULLI. Onorevoli colleghi . .N'Plla mia cx 
funzione di ~indaco della più popolare città 
del ::l!czzogiorno, io ho potuto constatare più 
da vicino uno stato di animo delle popolnzio11i 
meridi mali, che credo mio dovere rilevare al­ 
i' Alta Assemblea del Senato del Regno. 
Le popolazioni delle nostre regioni 8i >1ono 

sono spesso domandate, pcrehè avendo pur dato 
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in op;ni tempo un numero ragguanle\·ole di 
111i11istri e <·api di (;o\'Pl'llO. 11011 ahhiano mai 
\'isto risolvere 11ess1111n dei loro problemi. 
Come ave11do ,-isto npprovatc dalla Camera 

e dal Senato iunnmcrcvoli leggi sp<'t'.iali a loro 
\'a11t11g!.(io, 1tiu11a di 1pwste leggi nbbia avuto 
iutera esct11zio11c. 

E si è arrivati al punto, clic non si crede 
più nè allt' pn•nte~s!' del (}overno, nl> alle leggi 
clw ('auwra e Senato cnrn1111110. 
Ogui 11n110 iu O<Tasio11e spedalmeute del bi· 

l:uwio dei la\·ori pnl·hlid si torna a discutere 
dPllP opere da compiersi nel :llezzogiorno <l'I­ 
talia. 

Xo11 vi ,., 1101110 politico di rnlorc alla Ca- 
111era ed al Sl'nato, che 11011 ahhia cl1·dic11to un 
pensit>ro od uno studio ai nostri importanti 
pro b I<· mi. 
Ogni \li11i~tc>ro che si forma, ogni ~linbtro 

clie vi1>11 designato al Dica~tero dei la\'ori puh­ 
hli<:i ~l'ute come impresl·indil1ile il do\'l1rc d'in· 
scrire nel suo programma la necessità di ri­ 
soh·t·rc i problemi di questa parte ù'Italia, 111 
quale in cons,.gue11za è ~tata popolarizzata <·on 
tanti diversi nomi dai,rli statbti, i quali hanno 
diehiarnto che la \"Pra salver.za e grandezza d'I­ 
talia era principalmente nella resurrezione del 
!11czzogiorno. 
:\on è qui il callo di ricordart' a voi, cul­ 

tori emeriti in ogni ramo ili sapere, gl' innu­ 
merevoli scritti e pnhhlicazioni dcl )lezzogiorno 
dd Sonnino, dcl Villari, dell'Imhriani, clel_Co­ 
lajnnni, cii Giu~tino Fortuuato, del Xitti e del 
nostro valoro~o collega Benedetto Croce, per 
non dire di molti altri. 

::Ila nonostante, ripeto, tutti questi medici uf­ 
ficiali, il ì\lczzogiorno non ha visto riso! vere 
che hcn pochi dei suoi mali, anzi pare tor­ 
mentato dalle rncdicinP inutili o dannose, che 
sono lìnom le sue leggi speciali. 
Certo si è che mentre i legh1latori _studia­ 

Yano e i Governi formulavano programmi, il 
)lczzogiorno ha tro\·ato solo.nélla sua emigra­ 
zione la sua red1•11zio1w; red<"nzione chf' fu 
frutto di una~vera e propria riYolnzionc eco­ 
nomica'. e politica, che s'inizi•) i I giorno in cui 
In. nostra gente lavoratrice abbandonava In pa­ 
tria. 

Per lo meno qursta emigrazione diminul 
quel malessere morale, per eui la nostra gente 
era costretta a ccrcare_il proprio henessere, o 

' 
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in un impiego burocratico o in un tisico esercizio 
professionale. 
Quale la rag ione cii questa stìducin ·~ 
Specie ùopo che si è univ-rsalmcnrc rico- , 

nosciuto come la questione meridionale '' que­ 
stione sopratutto di produttivirù JH•r il bilancio 
oconomivo delle :\' aziOll<.': 

Dopo, che . si è const.uaio, e st•guito di una 
serie d'infortuni divini .-d umani il disquilibr!o 
più stridenti' fra la rea ltà delle cose e la si 
tuazionc fatta alle provinr-ie meridionali dni 
nuovi tempi ? 

l•: quando si è riconosciuto nel nostro Mez­ 
zogiorno sempre il più illumiuato interesse di 
sorreggere una politica fortemente unìturln 'r 

La vera causa, secondo il mio 1110.Jesto pa­ 
rere, sta nell'aver creato delle illusioni, nel· 
l'aver alimentate delle speranze nelle nostre 
popolazioni, ncll' a ver fatto delle !Pggi, nr-ìl ' a ver 
emessi dei decreti con la convinzione, che non 
sarebbero state attuate, che non sarebbero state 
eseguite. 

Si è creduto che con tali mctorl i le popnlu­ 
zioni si sarebbero R<''llliPtate, od invece si è 
installato nell'animo di esse, co111~ SO)Jl'a atler­ 
mavo, la più completa sfìducia non solo verso 
i propri rnpprescntauti, ma verso il governo. 
I nostri grandi uomini politici sono stati ri­ 

tenuti a torto. come coloro, che a\·p~<;ero di­ 
mentìcntì i loro doveri, verso le regioni che 
ne avevano ingrandito la nomea, P creata la 
fortuna politica. 

Se si pensa che per la lìnsihcntn, la cui l1·gge 
risale al l\l04, restano 1uH'or11 da i rn pegnars! 
!':l m I ioni, oltre quelli concessi dalla legge 
legge per la d isoecupazione, e che le sistema­ 
zioni idrauliche non sono ancora nel r•<>rioclo 
di uecessario sviluppo ; e non si è provveduto 
nemmeno alta metà dei 77 acquedotti. 

Se per le Calabrie, la <:ui lei;gP dilla dal 
1906, non a11cor11. 1>0110 da impegnarsi Hili mi­ 
lioni, a cui Y:rnno aggiunti i fondi autorizzati 
dalla disorcupazione. 

:-ie la legge :!O giugno l!ì02 e il luglio l!-104, 
pc l'acquedotto puglie,.;e, e quelle di honitica 
per le zoIH' ancora fune~tate dalla malRria pro· 
cedono con lentezza ora pur deticicuza di stnn 
ziamento. ora per mancanza di mPzzi tecniei, 
ora p<'r intralci di altra natura. 

Se si considera, eh>' la rete ferro\"iarin lu­ 
cnna1 clic :;econdo la legge :!I luglio 1!110, 

'-'--'-'--'--'"-'-"-'-= ..:_:: :::~ .. ~- ---~ 

avrebbe dovuto esser 11111·rta <'omplt•tamcnlt> nl· 
l'esercizio nel l\124. rn1~ntre non è <lll•:ora iu 
a\'anzata eostruzione. 

E delll· ferrovie complf•nienrari sic:ule, auto· 
rizrntc ti11 dal !!li I, appPna da poeo se n'è ini­ 
ziato la t·ostrnziot1<', si de\'c COlll'hiuùere, che 
il duhhio delle popolazioni meri1lionali, chi• i 
r;o\·erni tentano a sopprimer<' le oprrt', chP 
devono mettere i 11 va lor11 il :llezzogiorno non 
è infondatn. 
J[a non ba.sta ~ 
Col dcercto legge del 2 maggio l!l:.>o, n. ~1!!7 

furono asseg11ati 111l'amministrazione ferrovia­ 
ria 1"00 milioni, già in precedcnzn stanziati dal 
~linistero dei trasporti per lo s\'olgirnento dcl 
proµramma di clettrifi('azione in quell'epoca 
approvato, che a\'P\'a ridotto a 422i'> i kilome 
tri da elt>ttrificare, di cui soltanti. \j~:! kilome· 
tri, compresa la Homa - ;\"a poli, nel!' i 11 tcrl·~-;e 
del :llezzogiorno. 
Ora tutti i fondi disponibili si trovarono es;ut­ 

riti e sorpnssati. prima !'.be si fosse pensato alla 
Roma· \'a poli, 1~ tanto meno al :\lezzogiorno. 

A risolvere il podero~o problema dellP honi­ 
fiche nel :Mezzogiorno il ministro De \'ava for­ 
mulò un programma, ma anche questa vttsta 
opna risanatrice non potette aver luogo per 
mancanza di mezzi finanziari. E vengo più 
pnrticolarmente a parlarvi della città di :\apoli. 
A qutsta citt.A vennero conccl'fii vari mutui. In 
virtù della legge p. luglio mo.i e ;, luglio 1908 
\·ennero dati per sistemnziom· d•!lla zona aperta 
I i'i mi !ioni e mezzo. 

Se 1w sono fino 1ul oggi a\ uti soltnnto 
7 ,H:?0,700. 

Con l'art. !l decreto legge 27 febbraio Hl!\). 
n. 21\l e art. :1 legge :M agosto 1921 fu auto· 
rizzata la C11ssa depositi e prrstiti a mutuare 
al Comune :!O milioni, in i'> anni al sal!'gio dcl 
:l per •·ento, a cominciare dal 1" gcn11nio 1920 
pn eostruzione di case popolari. ::-Iiuna parte 
di quesl<t somma di :!O milioni, per ditlicoltà 
i 11 trrposte, venne 11 tilizzata dal Com un<'. 

Con altra legge 24 agosto 1921 ,-enne auto­ 
rizzata la stessa Cassa depositi e prestiti a con­ 
eedcrc al Comune in :, anni a ('.Ominciare dal 

, 1 gennaio 1\l:!O la somma di ;,o milioni, dei 
quali 40 milioni per l' nmpliame11to e ri8ana­ 
mcnto della città e pel la~trii-amento e rifaei­ 
::i e11to ùi strade P piazze, 10 milioni per CO· 
struzioni di t.R..~<' popolari. 
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Il Comune appaltò i ìnvorl 1•d in park li 
eseguì. 
Inutile qui ra111111P11tarr le l1111gh" pratidlt' 

espletate per la concessione di tali ,;1111111H'. 
Si arrivò fino al hurlio IU:!:l, llH'''' nel q1;ak 

la Direzione della 1·arisa dichiarò, ..11(' st:wtP 
gl'impegni già nssunt i 11011 pot\'\·a aderire all1_• 
richieste ili mutui per ills11t~icit'.llZ/\ di fondi 
disponibili. 

Con l' art. i della S[(•ssa IPgg·c :!-t ago'*' I \1:!1 
n. ll!\lO la stPssa Cassa d-posit i e prestit i vr-nuc 
autorizznta a murunro al Comune di ~apoli l;i 
somma di altri ;,o m il io ni. a cominciare dal 
1 ge1111aio 1921 per co11<·.01T1·n~ alla spesa delle 
espropriazioni e pe~~lavori d un acquedotto 
sussidiario in ser viziu promiscuo con i Comuni 
Campani, ed in precedcuza per la sistemn­ 
zione, compreso I" allacciumvuto delle 1111ovc 
sorgenti Acquaro e• Pelosi, l'. riparaziouc del­ 
l'attuale acquedotto di Serino <' della retv di 
distribuzione. Su tale Ioudo solo quak-he 111i­ 
lione risulta finora concesso. 

Co11 l'art. .ì della r-ouvcnzione t< febbraio HIOt<, 
approvata dalla legge ,-, luglio 1 OOt< n. :lf> l si 
stabili di mutuare al Comune altra somma di 
13 milioni alle condizioni più favorevoli fra le 
normali pPr csP!:;nirc opero pubbli.he 11rgc11ti, 
cioè «ompletameuto ospedali per malattie in­ 
fettive, ampliamento di cimiteri, scogliera di 
difesa a mare della via Caracciolo ; ma appena 
fi.-Ufì.:!00 ven nero fino ad oggi «oucessi. 

Con l'art. :-, della stessa r-ou veuzione x feb­ 
braio l !IOr!, e con altro decreto legge :!i feb­ 
braio 191\} n. ::?l\1, convertito poi nell'art.;, 
della legge ::!4 agosto 1 !!:! l fu eoncc:;.~n un ni­ 
tro mutuo di ::?~> milioni, oltre altre sonHnP 
dati~ in base al Decreto legge :!8 novembre 
191!-l n. :.?-1();-, (ProvvcdimPnti co11tro la disoc- , 
cupnzione) per provvedere alla costruzione di 
edifici scolastici l'd al rclnci\·o arrt>damc11to. 

:\la anclw di 111w::;ta somma una mi11ima 
parte potette a versi. 
8icchè, ria.s!'lumcndo dalle leggi speciali per 

Napoli del l\10-1, l\lOt<, I!)! I, I!lt\l, l\ltl, ap­ 
provate dalla Canwra. e dal :--icnato 1wr c>se­ 
guire opere: pubbiiche d'indisi:utihilt- urgenza 
per l'am111011tare somma di I :-1-t.700.000, si i: 
ottenuto una cifra appena di )JO milioni. 

f: \·ero che questo stato di c'os.-. si è in parte 
verificato per altre Città d'Italia, ma non nelle 

Discussioni, f. 164 

94 

proporzioni dt'I :1[1'.uogiorno d'Italia e del Co­ 
m1111c di ~apoli. 

E ahhia1uo potuto sembrare dPgli ct .. rni sct·­ 
catori, lll<'1111·c noi 11avoktaui non domanda­ 
\·11mo ,. 11011 donia11dia1110 altro che quello ehe 
l'i era stato dai t ;ovcr11i promc•sso, e dal Par­ 
la111Pntco d··lihcrato con apposite leggi. 

("t1'Ì pun· dopo lauti anni in vbta della den­ 
>.ità del tr;tllit-o, dcl movinwnto delle merci, e 
di quello e•m.;idl'n·vole dei passeggieri, il Par­ 
lam!'11to rit:•l11osc.eva con lPgge la 11e1:essità di 
akuni la\·<Jri p"rtuali, ,.1Jhen1~, onorevoli se- 
11atori, qw•sti li-tvori P"rtuali dopo ;1(1 anni sono 
aucora di lit da \·e11 in·. 
\i~ \·ahc la considPrazione the ~apoli rap­ 

presentina la ~tazionc ponunlc per la prim11. 
visitata dai forestieri di oltre t kcano, e quindi 
rrattn\·asi di mostrare di fronte all'estero l'im­ 
portanza di uno fra i pri1ni porti italiani. 

:\011 vabe la rn.giom•, ehe da 1111esto porto 
parti\·a uu tcm1,o la più forte corrPntc emi­ 
gratoria. 

~on val~ero le statistit'.l1c fattt'. compilare 
dal uostro collega 1' ammiraglio Milio, Regio 
commissario dcl porto, che 8egnala\·11no dopo 
il 1 \123, st·nza accennare agli anni prceedenti 
alla g-uerra, un movimento di merci raggiunto 
per un cerio pt'.riodo di anui di tonnellate in 
drca 2 mili11rdi ,. 11 H milioni (1'n1111111'11li1 ed 
un movi111cnto di pas~rggicri di circa Ht<2 mi­ 
lioni, olt.rc una media men~ile di circa G mila 
passeg~ieri delle barche a motore i11 servizio 
nel ;:olfo. E ciò, nonostante la diminuita emi­ 
grazione per effetto delle rt>strizioni imposte 
dagli :-itati IJniti. 

<Ira i lavori <Id porto non sono :;tati ancora 
iniziati. 

llli associo poi alle eonsiderazioni fatte dal 
sPnatorc Frola. Occorre fare una politica por­ 
tuale divPrsa. Coloro di noi che sono stati de­ 
putati alla < 'anwra sanno che fu istituita una 
Commis-;iouP n fatto un progetto (a cui fu dato 
il 1wmc di Calderone) con il quale si stabili­ 
rono trecento milioni per la sistemazioue e 
cosrrnzione di tutti i porti d'Italia, rna non 
furouo eseguiti lavori in alc1111 porto. Ricordo 
che, quando i deputa.ti si prese11t:n-ano al ~li­ 
nistro dci lavori pubbliei per chiedere che i 
lavori di questi porti si inizia.sspro, il ministro 
mostrava scmpr<' lo stesso stauzinmeuto <li ;100 
milioui. Era una vera e proprin presa in giro. 

. ' ~. . .. 
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Ora i porti devono farsi dove esiste i rn iuenso 
traffico di merci e pnsseggeri. ~e vogliamo 
creare porti in tutta Italia non risolveremo 
mai il problema portuale. La politica portuale 
la si è fatta in Italia, come diceva l'on. Frola, 
solo uuravcrso la nomina di Commissioni e 
costituzione di E11ti portuali, ma q nesti Enti 
portuali non hanno fatto sempre buona prova, 
ed hanno arrecato danni 1•iil <·hp vantaggi. 
lo ricordo di, aver constatato a :\larsiglia, che 
quando il Conunissario dcl porto di !Tenova, 
che pure ha un hinterland meraviglioso, che 
riceve merci dall'alta Italia, perfino dall'Olanda, 
dal Belgio, aumentò lo t.u'itte al porto di ( ie­ 
nova diminuì il traffico, e si aumento quello 
del porto <li Marsiglla, dove i nostri plroscatì 
cd i pi roscafì esteri andav ano 11. sbarcare le 
merci, che poi ritornavano via terra in Italia. 

1'.; provato che al porto di Napoli per la sua 
posizione geografica da tempo approdano tutte 
IP navi di i-çrandc tonnellaggio, che attravr-r­ 
"a110 il Mediterranco, senza che possano com­ 
piere qualsiasi opernzionc <li ruddohho e di ri­ 
parazione. xìmponevu, perciò, la necessità di 
compiere la cosu-uzionc di un g-rande bacino. 

Il Ooverno riconobbe elle la «ostruxione cli 
questo grande bacino signitìcava dare alla Na­ 
zione una supreuurxin marittima e politica nel 
Mediterraneo, •· d ispos« la costruzione di que­ 
sto bacino. 

Non è qui il caso di ricordar« le vicende 
i;iuiliziarie pvr In •'~l'cuzion<' di questo bacino, 
Constato solo 1·h<' dopo tanti anni, che una 
Commissione t<><011i1·a dd Co11si;..:lio ~upcriore 
dci Lavori Pubblici c ompost.i dal Pn•sid<'nle 
della St>zione (Invori Mari1timi1 dPll'lspcttore 
Superiore del <:c11io Civile, dei rappresentanti 
del Ministero della Marina, dcl Genio Militare 
e di altre amminist razioni competenti che aveva 
dato parere favorevole, 1111ch1· per la ubica­ 
zione dcl bacino e per i particolari tecuir.i di 
esso, Xapoli vede messo in discussione dallo 
stesso Corpo tecnico consultivo, la convenienza 
o meno della costruzione del grnndc Bacino. 
Certo i lavori per la eostruzioue di <letto 

Bacino non sono stati iniziati, nu•ntr!' la 1''ran· 
eia <'.Ostruisce due g-randi bacini, che saranno 
indubbiamente di conc:orrenza ali' Italia. Ed 
ometto di parlare di altre opere minori trascu· 
rati' ed abbandonate, non volendo abusare più 
oltre dell1t \'Ostra pnzicmm, Onorevoli Col­ 
leghi. 

Aecenncrò rapidamente alla sola dir<'ttis· 
~ima Ro111a-:•fopoli. 

Il :\lczzogiorno soffriva eia lunghi anni della 
deficienza di comunicazioni ferroviarie. 

(~ueste comunicazioni si trovano pressoehè 
allo stato di sviluppo <li mezzo secolo fa, pur 
essendo stato nelle nostre rt>gio11i costrnita la 
prima stazione ed il primo tron<.·o ferroviari o. 

Da tutti si riconobbe la llf'l'Cs.sità di una più 
rapida 1·d econo111icn comtmi<:azione fra le pro· 
vinci e ilei :\lezzogiorno e la Capi tale. 

E fu cosi d<~cisa la ('Ostruzione di quesl<t 
importa11te linea ferroviaria. 

l11cide11ti vari \·criticatisi pareC'chie volte 
per la interruzione della linci~ attuale, per cui 
fu ne<'e!lsario sospend1!re il trallico tra Roma 
111 Basilieata, In Calabria e la Sicilia, confer· 
rnarono l'incluttnbilc bisog110 della eostruzio11e 
di <1uesta nuova li11ea. 

Non è de('orso un anno che uua frana pre8so 
la stazione di T<>:rno l'ostrinse S. :\I. il Re a di· 
scendere dal treno e proseguire in automohilc 
per r•·<·arsi a visitare i Comuni della plaga 
amalfitana colpiti dal nubitra1do, eppure i la­ 
vori di questa linea, compl<>tati fino 11. :\li11tumo, 
proi:edono con lentezza. 

E chi sa quanti anni an('ora bisognerà at­ 
te11dere per completare i iO od l"O chilometri 
che OC'.('Orrono a giungere a Napoli, e pcrchè 
la direttissima sia mes."la in i-çrado <I i funzio­ 
nare. 

Io mi auguro che il nuo,·o pro\·vedimento 
contenuto nel recP11t.e decreto 11 novembre 
I !l::'4 n. !\lii:! che determina I' as..-iegnazione delle 
:;pese straordinarte in lirt' I :i miliardi da Pro· 
g-arsi in un dodiC'ennio a partire dal 1\l:!4-:!:\ 
servano a finanziare le opere puhhlidlt', e che 
in detta somma vl'nga assorbito tutto quanto 
rimaneva ancora. da nogare in conto delle 
prceedenti leggi di autorizzazionn <li spe~m. E 
che, come ~erive il dotto ed eloquenti' rP!atore 
di qul'sto bilancio, \"engano eompletate al più 
presto le opere già intraprese e dato impulso 
a quelle nuove opere che saranno man mano 
riconosciute di maggiore llt'Ce>isità, con parti· 
colare riguardo al risanamento igienico delle 
plaghe malariche, o che più direttamente re­ 
c:ano un beneficio ali' economia nazionale. 
E le opere ddle quali il Mezzogiorno do 

mandn l'esecuzione sono appunto :1uelle di 
nmggiore necessità e che arrecano maggior 
beneficio all'economia nazionale . .Ma dovesse 
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anche esser necessario aumentare gli stanzia­ 
menti, aumentateli sempre quando si tratta di 
accrescere le correnti di traffico, dinteresse 
generale della Nazione e dcl buon nome del­ 
l'Italia al!' estero. 
Certo in questo bilancio si s<·orge che J'ono­ 

revolo :\Iussolini, nel suo avvento al potere, 
ha sentito la voce, che veniva del Mezzogiorno, 
cd ha compreso che il problema di questa re­ 
gione costituiva la somma di tutte le respon­ 
sabilità assunte dal nuovo Governo. 
Ld in tutti gli uomini del Mezzogiorno, con­ 

sapevoli dell'importanza del problema, che 11\·e­ 
va110 trattato già alla Camera ed al Senato, 
in pubbliche riunioni.te in lodati libri, è surta 
novcllamente la frdc, che le opere pubbliche 
iniziate da anni sarebbero state portate a ter­ 
mine. 
Questa fede si è resa più salda quando si 

vide dall'attuale Ministero inserire il problema 
del Mezzogiorno fra quelli primi della rinascita 
nazionale, e con le opere pubbliche decise per 
Bari, con l'acquedotto' stabilito per la Basilì­ 
cata, con lo stanziamento dci fondi per la ri­ 
costruzione di Reggio e Messina, e con le que­ 
stioni e problemi della città di Napoli messi 
sul binario della realizzazione, si è manifestata 
la decisa volontà del Governo. Specie dopo il 
discorso pronunziato a Milano del Presidente 
dcl Consiglio a favore della regione meridio­ 
nale, che per avversità di eventi, non ebbe 
mai propizia la sorte, le nostre popolazioni 
hanno guardato con orgoglio e speranza al­ 
l'on. Mussolini. 

l'Ila guai a ripetere gli errori del passato e 
dei vostri predecessori, onorevole Presidente. 
Guai a fare che quei miliardi stanziati per le 
opere pubbliche restino iscritti solo nel bilancio, 
restino ancora ineseguite le opere del i be rate 
ed approvate. 
Se nuove disillusioni si creano nelle popo­ 

lazioni sf .~ uciate, non si potrà evitare la pro­ 
paganda grave di odio, che speculatori politici 
cercheranno insinuare negli animi ingenui dei 
nostri concittadini. 

Se voi, onorevole Giuriatì, con volontà cd 
energia che non conosce limiti, vi consacrerete 
ad eseguire il programma. enunciato dal Go- , 
verno pc! Mezzogiorno, superando tutti gli 
ostacoli che cercheranno frapporvi, anche even­ 
tualmente gli avversari politici, avrete dritto 
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alla fiducia, che giustamente il capo dcl Go­ 
verno ha riposto in voi, cd il Governo del­ 
!' un .. Mussolini potrà contare sulla gratitudine 
delle nostre popolazioni, sane, gagliarde, pa­ 
triottiche, che non anelano a vani miraggi po­ 
litici, ma che hanno solo sete di giustizia. 
( Ap p/11.11s i, ronqra! ula: ioni). 
A)lEHU ])' .-\STE. Chiedo di parlare. 
PRESll)E~TE. ;\" ha facoltà. 
:\MERO D',\STL. lo raccomando al ministro 

che al suo :\linistero si sia più solleciti nel 
fare i collaudi delle opere e nel corrispondere 
le quote per le opere stesse, specialmente quando 
si tratta di opere le quali vencono a soffrire 
dPI ritardo apportando danni gravissimi. Parlo 
specialmente per gli arginamenti dci fiumi e 
torrenti, perché questi arginamenti ùi fiumi e 
torrenti devono essere fatti rapidamente, poi­ 
chè se questi lavori si arrestano, per mant-anza 
di danaro necessario alla continuazione dei la­ 
vori, succede che ogni piena asporta una parte 
dci lavori fotti. E quali ne sono le conseguenze? 
Danno ai proprietari, ai comuni, alle provincie 
ed allo Stato, perché queste campagne invase 
subiscono gravi danni e non possono più pa­ 
gare le imposte ed il Ministero dei lavori pub­ 
blici che crede di fare economia ritardando i 
pagamenti, quando avviene che con le piene 
viene asportato una parte dcl lavoro, il .Jlini­ 
stero deve pagare poi una quota superiore. Ed 
ora vengo ad un caso particolare. 

Nella vallata più grande della Liguria, quella 
che Massimo d'Azeglio chiamava • piano lom­ 
barda • della riviera ligure, la vallata di Al­ 
benga, In meglio coltivata della Liguria a col­ 
tura intensìvn di frutta, ortnggì e ttori, e di 
produzione di prodotti primaticci i quali ven­ 
gono esportati nelle grandi città vicine cd in 
parte all'estero, da tre o quattro anni si \• for­ 
mato un consorzio per la sistemazione del tor­ 
rente Centa e dei suoi affluenti mediante una 
arginatura. Per fare rapidamente i lavori si 
sono fatti degli imprestiti, per seguire appunto 
il concetto economico che il lavoro deve es­ 
sere fatto rapidamente. Si sono g-ià spesi più 
di tre milioni, il lavoro è a buon punto, ma 
il .Jlinistcro dei lavori pubblici è in arretrato 
nei collaudi per quasi un terzo ed è in arre­ 
trato nelle quote per più di un terzo. Nessuna 
impresa lavora se non è sicura di essere pa­ 
gata e naturalmente i lavori, una volta che i 

./ i-' f • 
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danari 11011 ci sono bisoaua sospenderli, quindi 
è un r-aso grave che raccomundo al ministro. 
Avevo giil. avuta assicurazione in proposito dal 
ministro precedente " spero che anche il mi· 
nistro attuale vorrà darmi assil'.11razione, parlo 
naturalmente di assicuraxione esocurivu, in 
modo che questo lavoro proceda nel suo corso 
naturale, porche essendosi fatte tante spese nei 
terreni con scavo di pozzi ed altro, sarebbe un 
grave danno per quella n~gione di cosi intensa 
coltura echc tanto produce, che il lavoro fatto 
vada perduto. 

Con questo non ho altro da aggiungere. 
FRACASSI. Chiedo di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
FIL\.CA.'iSI. Io voglio richiamare l'attenzione 

dcli' onorevole ministro sopra un argomento 
molto importante, quello delle concessioni di 
derivazione di acque pubbliche per irrigazione 
e per forza motrice, e sopratutto per quel che 
riguarda la produzione della forza motrice. 
In questa materia sono stati emanati numero­ 
sissimi provvedimenti, c·on decreti legge ed 
altre disposizioni di Uoverno; ma tutte queste 
disposizioni hanno lasciato sussistere 1111 grn­ 
v issi mo inconveniente. Vi sono persone che 
domandano una coucessìone od anche di più 
una com-essioue per uno stesso corso di acqua; 
istruiscono le pratiche, ottengono I<~ conr-essioni 
ma non compiono i lavori per l'esecuzione dei 
progetti ed intanto impediscono ad altri, che 
sarebbero disposti a fare derivazioni dallo stesso 
corso d'acqua, di poter avere la conoessione, 
anche quando chi le domanda siano Enti come 
provincie e comuni. 

Ora io credo che ;iia assolutamente contro 
gli interessi dello Stato e 'quelli dell'economia 
nazionale di ritardare lo sfruttamento dei corsi 
d'acqua, anche con derivazioni meno impor­ 
tanti di altre semplicemente progettate con 
promesse grandiose di erenzione di forzi· im 
portanti che non si eseguiscono. 
Pare a me che dovrebbe essere ben stabilito 

che quando qualcuno domanda una derivazione, 
ottenutala, debba esejruirla in un termine de­ 
terminato; si fissi il termine di uno, due, tre 
anni; ma una volta scaduto il termine senza 
che l'opera sia eseguita, la derivazione sia con­ 
cessa ari altri. 

COIWINU. In tutti i disciplinnrl i' stabilito 
il termine. 
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FRACAS~T. Si, rna in fatto nou si fu valere, 
Io conosco il caso di un comune clu- essendo 
proprietario di un «nnale dw deriva giA l'acqua 
da un fiume, non può ottenere di derivarne 
una 1t111~giore q uantità porche altri h11 le con­ 
cessioni da sei o sette anni, e non eseguis('.e 
le opere per utilizzare le concessioni chieste. 
CORHlì\0. i·; uu abuso. 
FRA\ ASSI. Io quindi raccomando dvameut1: 

11ll'o11orevole ministro che si interessi di questo 
argomento. Esiste infatti uua disposizione come 
quella accennata <lai 1'.0llega C0rhi110, contenuta 
credo in un decreto-legge. Ed io domando ap­ 
punto che sia fatta applicare. I<'accio questa 
raccomandazione nll'onorc,·ole ministro perehè 
la questione è di grandisi;ima import<uiza per 
l'economia nazionale. 

PRE:-ìIDEXTE. :'.'ÌP.~sun altro domandando la 
parola dichiaro ehi usa la discussione ge1wrale, 
riservando la parola all'onorevole relatore ed 
all'onorevole ministro. 

Ila facoltà cli parlare il senatore Rolandi 
Ricci, relatore. 

ROLA:\DI RICCI, rel11tm·1'. Onorevoli col­ 
leghi, eventualmente, clopo ;ientita la parola 
dcl rnpprescntante del Uoverno, mi consenti­ 
rete di aggi ungC're, se necessario, quelle eon­ 
siderazioni che possono allora riuscire oppor­ 
tune, per adesso non posso cht> limitarmi a 
riassumere e rispondere al le considerazioni che 
sono state fat.tr, cl<tgli onorevoli colleghi ehe 
l11rnno pr<:'sa la parola in questa importante 
discusi;ione. 

Comincio dal collega senatore Libertini. Esso 
ha princi pal men te i 11 trattenuto lattenzione del 
Senato sopra i problemi che riguardano la Si­ 
cilia ed egli ha rilevato come per la Sicilia il 
problema della viabilità sia un problema an­ 
zitutto di sicurezza pubblica, dicendo cosa 
esattissima; come sia un prnblcma la cui solu­ 
zione potrà condurre al discentramento da 
quell'urhanesimo, per qunnto la parola sia un 
po' impropria, da quell'a<'1'.e11tramento di popo· 
!azioni rurali costipate in paesi donde debbono 
recarsi ai lontani ('.lllllpi faticando già al mat­ 
tino, e rifaticando l\lla· sera per ritornarne, ed 
anche in questo io debbo riconoscere che la 
sua osservazione è perfettamente e~atta. Egli 
ha detto che il problema della viabilità in Si­ 
cilia ha bisogno .della più vigile cura da parte 
del Governo; io credo ehe questo problema 
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ahhia avuto dal Governo la p111 vigile cura: 
le disposizioni che sono state <late in ordine 
alla costruzione delle strade in Sicilia sono di­ 
sposiz ion ì che mirano a risolvere precisamente 
questo problema nel senso desiderato e, gin­ 
stamentc, dal collega Libertiui. 

li colloua Libert iui h» mostrato un scuso di 
IH'llll nel riguardare quello che a lui è parsa 
una minore cura di altri interessi della sua 
isola g-iuHtamentP prediletta e da tutti amata. 

Questo stesso senso, con parole sinceramente 
r-ounnoss« P stmpaticamenu- commoventi, ha 
trovato una espressione per tutte le popola­ 
zioni del '.\lezzogiorno e principalmente per 
Napoli, nell'eloquenza èhlda del nostro collega 
Angiulli, al quale io do volentieri il benvenuto. 

'.\la onorevoli collr-ghi, tuccinmo una ritles­ 
sione eminentemente pratica: vi è constante­ 
mente nr-Ile dìsposizioni a cui talvolta e non 
infrequentemente si è indotto il Parlamento 
italiano nell'uno e nell'altro dei suoi rami con 
I'iutento di esaudire i desideri di cui non si 
può non riconoscere la legittimità, vi è, dico, 
un costante contrasto fra la buona volontà di 
fare e i mezzi finanziari per poter far«. 

Una g-rnn parte ilei discorso dei colleghi Li­ 
bertini e Angiulli avrebbe dovuto essere ri­ 
volta al ministro delle finanze perché il mi­ 
nistro dei lavori pubhlici può fare soltanto nei 
limiti dei mezzi che gli sono consentiti, ed è 
sempre una questione di proporzione. Noi ab­ 
biamo tutti, il desiderio di vedere assecondati 
quelli che sono i voti (riconosciuti appunto 
con In proclamazione di apposite leggi) vera­ 
mente legittimi P fondati, di molte delle popo­ 
lazioni italiane, ma non sempre ci soccorrono 
i mezzi. (.luindi io mi rendo conto della la­ 
gnanza che viene da quei nosrri colleghi che, 
vivendo in quelle regioni, si trovano più di­ 
rettamente n contatto delle popolazioni che si 
dolgono di vedere inadempiute opere e non 
eseguite molte disposizioni di legge che sono i 
state dettate nel loro interesse ed a loro giusto 
vantaggio. È mm questione di finanza. Non 
sempre la nostra finanza, soprattutto dopo la 
guerra, si è trovata nelle condizioni di poter 
praticamente dar l'esecuzione a quelle leggi 
che sono state votate. 

lo non faccio e non ho bisogno di fare la 
difesa di nessuno dei Governi nè passati nè 
presenti, ma tutti i Governi si troveranno sempre 
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in questa situazione. Prendiamo lo stato attuale: 
l'attuale Gahinetto, con un savio decreto del 
novembre 19:!4, ha fissato un consolidamento 
dodicennale dcl bilancio dei lavori pubblici; 
un consolidamento fatto sopra la base della 
spesa di mille duecento cinquanta milioni annui 
per un dodicennio, assorbendosi in questi quin­ 
dici miliardi complessivi tutte le impostazioni, 
tutti gli impegni giù precedentemente presi 
dai Governi che hanno preceduto l'attuale, per 
lesecuzione di opere pubbliche di competenza 
dcl '.\linistero dei lavori pubblici. 

D'ora innanzi si avrà questa sistemazione 
che appunto io trovo perciò commendevole (e 
il mio modesto avviso è stato suffragato da 
quello collegiale della Commissione di finanze, 
nel cui nome ho l'onore di parlarvi); per ef­ 
fetto di questo decreto si viene I\ stabilire che 
ogni anno il ~linistero dei lavori pubblici potrà 
spendere I ,:?!10,000,000 di lire. Questo miliardo 
e un quarto come dovrà spenderlo ? Si è ri­ 
servata al potere esecutivo la discrirnlnazione 
dcl come lo dovrà spendere. La vostra Com­ 
missione espresse il desiderio, formulandolo 
precisamente, che la determinazione di queste 
varie opere venga portata all'esame dei corpi 
legislativi, appunto perchè trovandosi nei due 
rami del Parlamento i rappresentanti di tutta 
quanta l'Italia in tutte le sue regio11i, ciasehe­ 
duno possa e~porre e far valere le rRgioni che 
dctl'rminano piuttosto la preferenza nell'ordine 
di tempo di una determinata opera ad un'altra. 

Se noi aves.~imo i mezzi per corrispondere 
praticamente a tutti i desiderì ed eseguire tutte 
le opere, non ci sarebbe bisogno di fare delle 
gradazioni; ma siccome questi mezzi noi non 
labbiamo, siceome saviamente si è adesso sta­ 
bilito quale è la somma che si può spendere 
anno per anno, bisognerà in questa somma in­ 
quadrare le opere che anno per anno si do­ 
vranno eseguire. 

E allora, badate, le prime opere da eseguirsi, 
a nostro avvhio, sono le opere di bonificazione 
(!Jeni.~si1110) proprio per il Mezzogiorno. 
Io che sono italiano, e non so più di quale 

regione sia, ma che mi sento italiano, dico che 
la prima opera che si deve fare da un buon 
Governo (e ho fiducia pienissima nel Governo 
attuale che lo farà) è lopera di bonificazione. 
Tutto il probl<'ma del Mezzogiorno è pro­ 

blema di malaria, di risanamento delle per- 
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sone, problema di risanamento delle regioni 
che possono essere portate a produrre quello 
che esse sono capaci di produrre, come pro­ 
duzione demografica P come produzione eco­ 
nomica ..... (Benissi;no). 
l:ìPIRITO. Lasciamo le persone e mettiamo 

le cose. 
ROLANDI RlCCI. :t\oi bonifichiamo anche 

per la salubrità, giacchè se produrrete dci ma­ 
larici, se produrrete dci tubercolotici che vi­ 
vano per soffrire e non siano capaci di lavo­ 
rare e produrre, avrete una produzione de­ 
mografica che rappresenterà un peso e non un 
vantaggio. (/k11is.~i1110). 

Quando sia adempiuto a questa bonificazione, 
ache, ripeto, per un avviso che non avrebbe 
autorità se fosse soltanto il mio, ma che è 
della vostra Commissione di finanze, quando si 
sarà adempiuto la impostazioni) e l'applica­ 
zione della maggior cifra possibile per le opere 
di bonifiche da eseguirsi annualmente, si ot­ 
terrà lu residua somma disponibile per tutte 
le nitre opere che per ciascuna n-giono possano 
essere utilmente eseguite ogni anno. 

Il collega Angiulli 11. riguardo del porto di 
Napoli, il collega Frola a riguardo di quello 
che doveva essere il porto di Vado Ligure, il 
collega Libertini a riguardo di quello che vor­ 
rebhe che si facesse nel porto di Catania, hanno 
prospettato la convenienza che si dia svolgi­ 
mento ai lavori di questi porti. 

Onorevoli colleghi, nella nostra breve rela­ 
zione, io che vengo dal paese in cui c'è il 
porto più fiorente <l'Italia (sebbene non com­ 
pleto) non ho voluto mica scrivere che nel 
porto di Genova nel 19~4 si erano movimen­ 
tate 7 milioni 455 mila. tonnellate di merci: 
che si erano caricati 414 mila 567 vagoni e 
scaricati 106,403, che si avevano avute 1,184,:>t.i2 
giornate lavorative; ma mi sono limitato però, 
d'accordo coi colleghi, a inserire questo pen­ 
siero nella relazione • i porti bisogna conside­ 
rarli come aziende commerciali dello Stato • e 
bisogna naturalmente completare prima, spen­ 
dendovi il necessario, i porti che rendono. 

Ora i porti che rendono molto sono il porto 
di Genova, quello di Trieste, il porto di !\11- 
poli e quello di Venezia; ma bisogna natural­ 
mente osservare le gradazioni ed i tempera­ 
menti necessari; e giacché vedo qui chi nel 
porto di Genova ha contribuito, con l'ordine e 

con la saviezza di un'equa condotta, a ripri­ 
stinarvi cd aumentarvi la dg·oria del trutlico, 
io prendo volentieri l'occasione per rendere 
l'omaggio che egli merita, al senatore Cagni. 
(A p p1·01'((:; ion i). 

Il porto di Catania è uu porto «he sta uumeu­ 
tando il suo movimento eommerciule. \'Pi El:!! 
- data a etti risale l'ultima stntisrica - ha avuto 
4:17,000 tonnellate di movimento merci. Quulche 
1'.08/t per il porto di Catania si potrà fare, ma 
non dimentichiamo un'altra considerazione: che 
i porti, se come ha detto benissimo il collega 
Frola, bisogna riguardarli come porto di ('.n­ 
trara in un entroterra, io aggi11n1~;0 che bisogna 
riguardarli anche come porta <li uscita da un 
retroterra. Il porto di Trieste vive e vigorcggin 
pc! suo retroterra dell'Europa centrale. ~ui 
abbiamo nella pen isola dei porti dai quali doh­ 
hiamo cercare di sviluppare, di aiutare, di fa­ 
cilitare l' esportazione della nostra marce. :-;e 
vogliamo fare una penetrazione cconomìca nei 
Balcani, liisogna che a i u ti amo A ucona, Bari e 
Hrindisi : perchè sono i porti che si aprono 
sopra il Levante europeo, :,10110 i porti che po­ 
tranno aiutarci a favorire di più la nostra 
esportazione che altrimenti stagnerebbe in paese: 
così pure dobbiamo aiutare l'atlluenza dci pro­ 
dotti dell'Italia centrale al porto di Livorno. 

Quindi la questione dei porti bisogna vederla 
dal suo modesto punto di vista prar ico. Poco 
alla volta si potranno in Italia aumentare gli 
impianti portuali in parecchi dei porti secondari 
- permettetemi di qualificarli cosi in rapporto 
alla loro importa.nzn c:;ommerciale - ma intanto 
se ;;i vuole spendere utilmente il danaro bi­ 
sogna completare gl' impianti ùci porti princi­ 
palissimi. 

Non è possibile per esempio, collega Angiulli, 
domandare allo Stato che eroghi tutt.'assiemc 
una somma enorme nella costruzione ùi quattro 
o cinque grandissimi hacini di carenaggio in 
parecchi porti. Con le nostre costruzioni uavH.li 
che oltrepa.'isano i duecento metri, duece11to­ 
cJieci, duecentotredici di lunghezza, abbiamo 
bisogno di ampi bacini. L'ammiraglio Cagni 
ne sa qualche cosa. per (ienov a. 

CA<ìXI. Lo facciamo con i nmitri dcn1tri. 
A~GIULLI. Ma dovete pensare ehc da noi 

giungono i piroscafi più lunghi. 
ROLANDI RICCI, 1'elalor-e. In bacino di ca­ 

renaggio ci va il piroscafo che ha bisoguo di 



r--,.....,,A=tn=·=P=a~r-la_m_en___,ta~n~·~==....,..,_..--....,.,,~===-- ....... 1~23~1 ....... ,,,,,,,====,,.,..,.........,=--====~S==mato~==d=&==R~e=gno==- 

LEGIBLATURA XXVll - 1" SF.SBIONE 1924-::!f> DISCUSSIONI TORNATA DEL 30 GENNAIO 1925 

I : 
' 

----- -- -cc· o.====-===-'-='--,--,--- 

essere raschiato, careuaro e messo i11 ripara­ 
zione. Dove potremo mandare og-g-i pirosr-af 
di •jlte~te dimensioni ~ a :-ìrwzia nei h.u-ini della 
RPgia marina o all 'estero. 
Bisogna contentnrsi un po' 1)1'r volta: uno 

alla volta i bacini si taranno. Xon vi e°' nessuno 
«he vuole dimenticare quello t:lw si deve a 
Napoli, quello che Xapoli merita, i sacrifìt-i che 
ha fatto per la unifìt-nzicno d'Italia; non vi è 
nessun italiano elle non ami Napoli come il 
suo stesso parse; ma siatene sir-uri che questo 
nostro amore si trnd 11 rrà in I atti a mano a 
ma110 che potremo farlo, cioè che a vrerno i 
denari per farlo. 

Dice lon. Ang iull] --.cd c> per questo che il 
s110 discorso va più alle finanze che ai lavori 
pubblici - a voto fatto una leg'gc con cui da­ 
vate :!O milioni a ).°apuli per le eas\' popolari 
e la Cassa depositi e presti ti ha risposto: non 
ho fondi. A veto fatto una legge con cui da vate 
a Napoli -tO milioni per le opere di sanitlea­ 
zionc P la Cassa dc>posiri P prestiti ha risposto: 
non i10 fondi. E cos] cli seguito egli ci ha fatto 
1111a lunl'a lisrn non stucchevole. tutt'altro, 
(perché tutto quello che interessa Napoli non 
stucca mai Pc! t' per noi 8C1111>1·e ar.romento di 
vivissima nttenzione) 1111a lunga litania delle 
rispost« 111•gath-e della Cassn depositi e prestiti. 
)la sr portassi CJUi in SP11nto tutte le risposte 
negutive cli questa Cassa ai c·omuni d'Italia, io 
credo che ci dovremmo intrattenere forse per 
un'oretta a lq~g,•rc la lunga lista. 

A K ( ;J t: LLI. f: q ue-tiouo di proporziouc. 
llOL\XDI RWCI. relator« . .-\nche in questo - 

mi per111ctto cti rnceogliere la sua interruzione - 
non :-;01w d';1<·.c·ordo, ..Jw si clehha andare ('.Oli 

il sistenrn, da Id vag-hPggiato, ddln propor­ 
zione: ò un sbtema dw mi pcrmcl.terc•i di dc 
plornre quello che se alla Cassa depositi e pre­ 
stiti, si dornandass<'ro per la,·ori di,·ersi ,-io, 40 
o :10 milio11i, es"a spezzetti IP riehicstc e dia 
:!:-> all'uno, quindici all'altro e dicci ali' ultimo. 
In tal guisa nessuno compie• il suo lavoro. ni­ 
so1rna dare q ucllo c:he è ll<'Ccssario a \'endo il 
c:orag-gio di dire: <1ucsto passa avanti agli altri. 
Ed io non duhito c:.lw il t :on•rno attuale farà 
•1uesta discriminazione, \'Olla p<'r volta c:he gli 
occorrenì di farla. 

Si è parlaro qui da al<-uni colleghi di ferrovie, 
di costrnzion i ferrov iaric: il collega Li hertini 
ha <:hiesto il raddoppiamento della Salerno- 
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Hattipaglia per im1wdire che le comunicazioni 
tra la capitale t• la Sicilia siano ostruite in 
quel determinato tratto. Il collega Angiulli ha 
parlato della direttissima Homa-.i\apoli. La Com­ 
missione, per bocca del suo relatore, non può 
dire clw quPsto: il ( loverno, ('a.so per caso, 
volta per y.-,lta, guardando •prnle è il lavoro 
clw si compie più pr0&to ed una volta com­ 
piuto produce rii più come traffico ai Paese, 
c:ercl1t•r;t a mano a mano di eseguire tutti 
'I uesti la \'Ori. Sono stati tutti previsti. ma non 
si so110 aYuti an<:ora i mezzi per attuarli. In 
un'antica leggenda di S. Duneano è detto che 
i sa11ti possono fare qualunque miracolo, tranne 
q ucllo del d9.naro. To non C"rcdo C"he il ministro 
dd lavori pubblici possa fare la moltiplica­ 
zione dci pa11i e dci pcsc:i. ( llal'ilri.). 

(fIC°RIATI, 111inist1·0 dei lomri pubblici. Non 
ho questa pretesa! 

Rt)LA.NDI RICCI, l'elato1·c. Perciò se questi 
fondi non li avrà, farà quello che potril, c·on 
la più buona volontà di questo mondo. 

C'ICCOTTI, (i11/e1·1·m11punrlo). Resta però il 
prohlema di spendere meg-lio. 

ROLA.NDI RICCI, l'l'laton•. !Ili permetta 1'0- 
11orevole Ci('cotti; io 11011 dubito che qualche 
volta si sia speso meno bene di quello clw sa 
rehhr stato pos~ibilc ... 
('!(TUTTI. Xon ()ualehe volta: molte volte! 
PRESIDEKTE. Onorc\'olc~ Cieeott.i, la prego 

di non interrompere. 
ROLA;o./Dl RICCI, rdrtlrwe. Onorevole Cic­ 

cotti, io sono meno seYcro di lei ; sono più 
veechio e forse pt·rciò più indulgente. Ammetto 
che qual<-he volta si possa esser speso non 
beni'; ma non dimentichiamo mai che il me­ 
glio <~ 11mnico dcl bene, e non pretendiamo 
pereiù <:111~ si spenda nw1 . .d io. 

CICCt >TTI. i\In che 11011 si spc11da peggio~ 
PRESIDENTE. Invito nuovamente I'onore­ 

\·olc senatorn Ciccotti a non interromperr. 
ROL.\NDI RICCI, n:lato1·1·. liii perdoni l'ono­ 

revole se11atore Ciccotti, ma quanto egli dice 
non mi pare esatto. 

In fondo tutto il mondo è paese e 1·hi ha 
veduto parcl:chi paesi di questo mondo si è 
proprio con vinto che l'amministrazione Italiana 
procede molto meno pegg-io di quello che si 
dice all'interno e molto meglio di quello che 
per Prronee informazioni dell'interno, venga 
apprezzata all't•stero; c~ ciò tanto obiettivamente 
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che subiettivamente. Onorevole senatore Cic­ 
cotti. Quando sento celebrare 1·e1 ti grandi Stati 
Trnnsocennici per le loro amministrazioni, e 
penso n quell'amministrazione Italiana nella 
quale qualche volta le ;i0 lire costituiscono 
l'oggetto cli un primo controllo tecnico, di un 
secondo controllo amministrativo, di un esame 
da parte della Corre dei Conti che studia e ri­ 
studia accuratamente e <lei Consiglio di Stato 
che giudica e approva, io non posso non pen­ 
sar bene dell' Arn ministrazione Italiana. i Benis­ 
simo). 

Vuole l'onorevole senatore Ciccotti che gli 
racconti un aneddoto e permette il Senato che 
lo faccia? 

Voci : Parli, parli. 
HOLANDI RICCI, relatore, Ringrazio il Se­ 

nato e gli domando anche il permesso di non 
dire il nome di questo paese : e un paese di 
questo mondo. 

~lA~GO. L'Atlantide'. 
PRESIDENTE. Ripeto: le interruzioni non 

sono ammesse. 
ROLAXDI l{JCCI, relatnr«, Sarà magari 

l'Atlantide od anche l'Isola non sommersa Por­ 
toghese! 

Ad ogni modo, i11 un paese di questo mondo 
c'era un'amministrazione creata dallo Stato du­ 
rante la guerra, la quale era af!idata ad un 
funzionario. Il cambiamento di indirizzo poli­ 
tico porta in quel paese la conseguenza della 
sostituzione completa di tutti i funzionari: im 
rnaginate con quale continuità di amministra­ 
zione. Orbene il successore dcl defenestrato rice­ 
vette In resa dei conti e si avvide che mancava 
materialmente, soltanto materialmente, come 
semplice differenza fra l'entrata e l'uscita, 
qualche milione di dollari! ... 

Voci: Allora si trattava dell'America! 
RICCI ROLA~DI, relatore. Non bisogna di­ 

menticare che non è soltanto l'America che ha 
questo sistema monetario: vi sono nuche i dol­ 
lari d'Angola, i dollari Cinesi, quelli Canadesi 
e vi sono anche altri dollari (i/al"if1i J. Ma que­ 
sto non ha importanza. Dicevo dunque che esi­ 
steva una differenza di qualche milione di 
dollari; ebbene nessuno se ne è preoccupato e 
molto meno d'ogni altro l'Amministratore che 
avrebbe dovuto rendere il conto, il quale 
diceva: ci penserà il successore a trovarli 
(commenti). 
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~la non occorre andare tanto lontano. In un 
paese più vir-i no a noi le Anuuinistrazioni 
pubbliche riarmo dc;!li l'siri che sono obietti­ 
vamente assai inferiori a quel l i che danno le 
Amministrnzioui nostre. Noi abbiamo forse il 
torto, dov 11 to all 'amore pat riottico, ali' 1111sia 
che abbiamo per tutto quello che riguarda la 
nostra cosa pubblica (e questo può essere un 
difetto che deriva da un eccesso d'amore) ma 
noi abbiamo il torto di dir troppe volte male 
di noi stessi, dci nostri Auuuinisrrutori. mentre 
meriterebbero molte volte dw riconoscessimo 
che sono buoni servitori del Paese ,. che non 
dom .ndano al Paese dtP la gioia di averlo ser­ 
vito. (1Je11issi11w). 

Torniamo ai nostri -LL. l'P.; il collega Liber­ 
tini ha fatto una cr ìtir-a del modo «on rui sono 
state coucedute in Sicilia le costruzioni sopra 
tutto del!" ferrovie secondarie. Io non posso 
seguire il colll'ga Lihcrtiui nell'esame partico­ 
lareggiato, per quanto io dehha riconoscere che 
per quella parte di cui ho notizia, le sue osse r­ 
vazioni, hanno un fondamento di fatto. ma non 
so di più, e non j.osso i;eguirlo nelle sue criti­ 
che di dettaglio. 

Ad ogni moclo il collega Libertini dovrebhe 
oggi essere tran4uillo, perchè il decreto dell'ago­ 
sto Hi24, impedisce la <'.Onces8ione a trattati va 
privata, tranne nei casi in cui questa è am­ 
messa dalla legge generale di contabilità dello 
~Lato e dal relati \'O regolaml'nto, e sottopone 
tutto al <'<>lit. olio più rigido dcl Consiglio di 
:-lt.1to, di <·.ui in quei;to modo si riconoscono (e 
meritamente onorevole PrPsidente del Senato 
e Presidente del Consiglio di ::italo), di rni in 
questo modo si riconoscono tutte le beneme­ 
re11ze nella vigilo custodia della pubblica am­ 
ministrazione; q imi decreto mette il ministro 
spontaneamente in uno stato di autolimitazione 
delle proprie facoltà discretive, circonda l'opera 
del ministro della salvaguardia preventiva, smu­ 
pre, del Consiglio ùei LL. PP., dunque dà tutte 
quelle che sono le mas8imc garanzie per I' am­ 
ministrazione d•d puhhlieo denaro, e provvede 
perchò la conce-;sione di grandi lavori venga 
fatta in modo tale da assicurare che effettiva­ 
mente le opere appaltate vengano eseguite e 
pagate nl giusto prezzo. E in questo m'associo 
al collega Angiulli quando dice: • ~on create 
delusioni nelle popolazioni • anzi egli dice, 
• Non le aumentate • perchè parte dal presup- 

• ."' ·. ~ 
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posto che uno stato di sfiducia già vi sia: ma 
io ho grande fiducia nella fervida costanza pa­ 
triottica delle popolazioni di cui parla l'ono­ 
revole Angiulli. Certo sono con lui nel dire: 
non promettiamo al di là della misura in cui 
potremo mantenere. È perciò che mi permct­ 
tevo poco fa di fori· delle osservazioni pratiche 
che interessavano la vostra attenzione, e che 
eoncludo ripetendo che bisogna misurare i pro­ 
grammi alla stregua dei mezzi di cui può di­ 
sporre la finanza. 

L'onorevole Amerò D'Aste ha parlato della 
mia Albenga: io so110 un albengnnese, e come 
egli A onore della nostra piccola città, cosi io 
ne sono uno dei tigli ~più devoti. F,gli vi ha 
ricordato l'inondazione del Ceuta, vi ha detto 
che per il non pronto pagnmento dei contri­ 
buti, l'opera non ha potuto essere completa­ 
mente eseguita, e questo ha portato, per la 
piena dell'ottobre 1924 (io mi trovavo I:\ presso 
mia madre) dei gravi danni. 
Io prendo volentieri occasione per ripe­ 

tere con lui che il territorio più industrial­ 
mente coltivato d'Italia è quell'angolo di Li­ 
guria: il Ligure assueto ai mali, e non domo 
dalla fortuna, come dice Virgilio, ha saputo 
convertire in un giardino fruttifero quell'an­ 
golo di terreno. Debbo però dire che d'Incon­ 
venienti come quello prodotto dalla piena del 
Centa ce ne saranno sempre, indipendente­ 
mente dal pagamento più o meno pronto dci 
contributi. E forse le causali del disastro pro­ 
dotto dalla piena dcl Centa non sono tutte da 
ricercarsi nella finanza: potrebbero avere qual­ 
che ragione nella tecnica con cui si sono 
eseguite le opere. 

Certo una raccomandazione mi permetto di 
fare all'onorevole ministro dei lavori puhhlid 
e la faccio a nome della Commissione, perché 
ha già trovato posto nella nostra relazione, o 
riguarda proprio i pagamenti. Fate il piacere, 
dissipate In leggenda, non del tutto infondata, 
che si addensa sopra il Ministero dei lavori 
pubblici, e in generale sopra tutte le ammini­ 
strazioni pubbliche, che cioè siano tarde nel 
pagare, perché questa leggenda la scontate in 
denaro contante, giacché tutti gli imprenditori 
- ho fatto per quarant'anni l'avvocato com­ 
mercialista e li ho conosciuti - si rivolgono 
alle banche che fanno conto del ritardo dei 
pagamenti dello Stato, e facendo questo conto, 

DUcuSlioni, f. 165 102 

lo fanno lanrh issi mo. Si ripete teoricamente 
quel fenomeno che 1111 incauto ministro delle 
finanze ha cenerate quando ha stabilito il fa. 
moso mezzo centesimo di cuerra, poi i due 
centesimi e i tre centesimi. :Ifa tutti i forni­ 
tori che dovevano serv ire qualche cosa allo 
Staro calcola vano i soldi, non i mezzi ceute­ 
simi, 1• maµ'giora\'a110 i Jtrezzi, e l'Erario in­ 
cassava da 1111a parte un decimo di quello che 
aveva speso di pi il dal!' altra. Bisoenn che i 
pagamenti siano pronti. :lfolte volte, etfettivu­ 
mente, per dccli scrupoli di hurocrazia sono 
alquanto rir.udati. Onorevole ministro, siPte 
µ'iova1w: porb.u«:o ri11;..:iovanite tutti nuche ;.:li 
organi liquidatori dolle partite di debito. 
(illJRL\TI. 111i11ls/1·n dci larori p11!Jlilif'i. Sono 

vicino alla cinquantina. (/larif1i). 
W )[.,..\:\DI RICCI. relulor«, Tutto t' relativo. 

(lui siete giovane, tenendo conto della media 
delle nostre età. 

Non posso terminare senza aver dedicato una 
parola alla questiono delle strade e delle auto­ 
strade, sollevata con tanta autorità dal nostro 
illustre collega Frola. il quale anche per la sua 
lunga esperienza amministrativa conosce per­ 
fetuuneutc In questione, e della sun compe­ 
tenza ha dato prova teste con la sua lucidn 
esposizione. 
Dividiamo la questione in due parti. ~lanu­ 

tenzione delle stra11P. lo non sono \·ernmente 
fra coloro chP sono molto teneri nel prPoccu­ 
parsi della distribuzioni• dPi pnsi della manu­ 
tenzio11e delle strade, e in genere di tutte le 
spesr che 80110 necessarie ad un pubblico ser­ 
\'izio, perché 4 uando io leggo che lo stato eso­ 
nera un comunn e g-rnva una provinda di una 
spesa, o esonera una provincia e si caric-R lui 
di una spe:ia, o, viecv .. rsa, riversa dallo :-:ìtato 
alla proviucin o al comune un peso, io mi do­ 
mando: il contribuente chi è '? Varia'? È forse 
diverso·~ :-io, è unico e bisogna portare tutto 
il nostro sistema ti n11nziario a tener conto di 
questa \'erità fondamentale: vi è un solo con­ 
tribuente, sempre lo stesso, che paga allo :-;tato, 
alla provincia, al comune. (:IJlj)l'IJ?'rt:ùi;li). 

Le strade bisogna mantenerle e hisog11a ren­ 
dersi conto che oggi le strade italiane comin­ 
ciano a non conispondcrf' più a quelle che 
sono le necessità del nostro traffico. È un pro­ 
blema grave che esiger:\ una notevole somma 
di danaro per essere risolto. È u11 problemit 
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che evidentemente 11011 potete lasciar risolvere 
ai singoli enti locali, perchè in molti casi af­ 
fidare le strade ai comuni o alle provinrie 
vuol dire affidarli a ckg-li enti che uou le cu­ 
rano molto o non le curano pu1110. Non hanno 
i mezzi, la volontà, non hanno neanche l'utr-n­ 
silaggio necessario a «urare le strade. Il Go­ 
verno devo preoccuparsi dcl problema cd af­ 
frontarlo. )li guar.Iere! bene dall'avere la pe­ 
tulanza di dare dei consigli al Governo, ma 
esso dovrà vedere se 11011 sia il caso cli costi­ 
tuire un 1•11t1~ apposito per questa grande opera 
di risistemazione della rete strndul«, cli adat­ 
tamento al traffico moderno. Una volta che 
siano risistemate si potranno affidare, queste 
strade, a degli enti autonomi, o a degll enti 
provinciali o comunali, secondo i casi, perché 
quello d1P si può affidare al comune di Milauo 
non si può affidare, non dirò a quello <li Pe­ 
rotola, per non fargli torto, ma a un comune 
di questa importanza. 

Se<"on<la parte della questione -ollevatu dal­ 
l'onorevole Frolu : autustr.ul-. I~: u11 bellissimo 
progranuua quello dell'autostrada; l'autostrada 
Milano-Lughi, se la pagano, se la fanno e se la 
mantengono: (A11111·01·a~ù11u'). Una autostrada 
Torino-Xovnra-Milano: sarà attuabile: Una au­ 
tostrada Genova- )I ilnno, Ueuova -Torino ; sarà 
nttuabile? C'è in tali regioni una tale intensità 
di traffico ed una tale costipazione <lei movi­ 
mento ferroviario, sopratutto per le merci di 
valore ma rii piccolo volume, per cui è possi­ 
bile che tra queste ci ttà si faccia vivere una 
autostrada. )fa vi sono dei paesi per i quali 
proporre adesso l'autostrada è un po' come 
prepurare l'abito di soderà, il cilindro e scarpe 
verniciate, a dii, pri ma di tutto, ha bisogno 
della camicia e della maglia, 
Rendiamoci conto di queste diverse situa­ 

zioni. Le autostrade so111! un po' mezzo di tra­ 
sporto, non dirò di lusso, ma per paesi ricchi 
e che si trovino in condizioni di un traffico 
intenso i che non abbiano più facili mezzi di 
esaurimento di questo traffico. Ad ogni modo 
il problema delle autostrade potrà interessare 
l'attenzione del Governo, a mio avviso, in 
un' epoca successiva. Non è un problema la 
cui risoluzione si possa presentare irumedìa­ 
tameute. Il Governo in tema di traffici ha. 
altre questioni più urueutì. Non bisogna di­ 
menticare, per esempio, sebbene nessuno ne 

----- -· 

abbia parlato qui, che V enezia ha bisogno del 
HUO traffico fluviale, che il porto di Venezia 
potrà rianimarsi, espandersi, continuare n pro 
grr-dire in proporziouc del truffìco tìu v iale che 
g-li surà consentito. La ua v igazione tt u viale, a 
cui il nostro collega 1{01nanin-.Jacur dedica il 
suo luni:o studio ed il suo ~rande amore, sarll. 
quella che permetter:\ 1t Venezia di 11011 tro­ 
varsi in condizioni deteriori di fronte alla al­ 
trimenti invincibile c.oncorrenza di Trieste! 
Io g-cnovese ho v0lnto chiudere le mie brevi 

parole con un ricordo alla patriottica e g-loriosa 
Venezia~ ( Ffri.,si111i ,. g1·1u11·a/i 11p1i!a11.,i, 11H1/te 
f:ong n 1I11/11::; ioni! . 

PRE:-iIDEi\TE. Il seguito di questa discus· 
sione t'~ rinviato a domani. 

Risultato di votazione. 

l'l{ESIVE~TE. l'rodamo il risultato della 
votnzio11c di ballottn~;..;io per la nomina: 

r1) ili un membro supplente della Co111mis· 
sionc permaneme d' i~truzio1w cieli' Alta Corte 
di giustizia; 

Senatori \'Otanti 

Ebbero voti: 

li senatore Sinibitldi 
• Garavetli 

Voti nulli o disper:-ii 
Schede hianche . 

Wl 
07 
4 

-l:l 

Eletto il senatore Sinibaldi. 

/1) ùi un commissario alla Cassa di depo­ 
siti e pre8titi; 

St>natori votanti :?44 

Ebhero voti: 

Il 8enatore Wollemborg 
Dallolio Alberto 

Voti nulli o disperi;i 
Schede bianche . 

Eletto il senatore Wollemborg. 

104 
78 
6 

56 

e) di un commissario di vigilanza ali' Am· 
ministrazione del l!'ondo per il culto. 

, .,~~·' t. \j - 
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xenatorì votanti 242 245 

Ebbero voti: 

Il senatore Di Stefano 
Rota. 

Voti nulli o dispersi 
:-idieù(' bianche . 

Eletto il senatore Di Stefano. 

Proclamo il risultato delle votazioni sui se· 
gue11ti disegni di legge: 

Conversione in legge del Regio decreto 
1" 11111.ggio 19<!4, 11. 76:1, contenente disposizioni 
relativo alle scuole elementari noi territori an­ 
nvssi (~. 4:\): 

Senatori votanti 

Favorevoli 
Contrari 

Il Senato approva. 

207 
38 

Conversione in legge del Regio decreto 
18 maggio I !)24, n. 8-19, che autorizza i Provve­ 
ditori agli studi a bandire entro il maggio 1924 
1111 concorso speciale tra maestri cx combattenti 
(N. u3) : 

• :-ienatori votanti 24f> 
204 
41 

Favorevoli 
Contrari 

Il Senato approva. 

Conversione in legge del Regio decreto 
2!'> settembre 1924, n. 14 78, concernente norme 
per le Commissioni d'inchiesta in materia di 
opere pubbliche interessanti l'Amministrazione 
dello Stato (N. 62) : 

Senatori votanti 

Favorevoli 
Contrari . 

208 
37 

Il Senato approva. 

Annunzio di interrogazione. 

PRESIDKl\'TK Prego l'onorevole senatore, 
segretario, Agnetti di dar lettura di una inter­ 
rogazioni' presentata alla Presidenza. 
AG1'Ern, seqretario, legge: 

Al Presidente del Consiglio, ministro degli af­ 
fari esteri, circa i gravi danni causati ai nostri 
connazionali nel Brasile dai moti rivoluzionari 
recentemente colà avvenuti e sulle pratiche 
che sarebbero in corso per l'indennizzo dei 
danni medesimi. 

Mazziotti. 

PRESIDENTE. Domani alle ore lf> seduta 
pubblica con il seguente ordine dcl giorno: 

Seguito della discussione del seguente dise­ 
gno di legge : 

Stato di previsione della spesa del Mini­ 
stero dei lavori pubblici, per l'esercizio finan­ 
ziario dal 1° luglio HJ24 al 30 giugno 192f> 
(N. 80). 

La seduta è tolta (ore 18,10). 

Lioenzi•to per l& st&lnpa il 16 febbraio 1926 (ore 17). 

Avv. EDOARDO GALLINA 

l>1r"llor..- 11.,11· rtmerc df!I Re1ooonl1 delle a&dnl• puhhllcbe 
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